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Ci sono dei luoghi a Melegnano a cui sia-
mo tutti profondamente legati, uno di
questi è certamente la Scuola sociale di

via Marconi, che per tanti anni è stato uno dei
tesori culturali della nostra città. Abbiamo an-
cora nella memoria il carismatico presidente
Giuseppe Beccarini, che per interi decenni è
stato il cuore e l’anima dell’Accademia delle arti
(come la chiamava lui con orgoglio): come di-
menticare nel 1999 la mostra alla Scuola sociale
dell’artista Giacinto Mondaini, alla cui inaugu-
razione presenziarono la figlia Sandra e Rai-
mondo Vianello, la coppia per eccellenza della
televisione italiana, con la quale il Geppe diede
vita ad esilaranti gag? 
E poi i presepi a Natale e i corsi di pittura, le
conferenze e le mostre degli artisti locali, che
hanno reso la splendida palazzina liberty a me-
tà di via Marconi una casa accogliente e ospi-
tale per il mondo culturale dell’intero territorio.
Adesso, però, è la Scuola sociale ad avere biso-
gno di noi: è questo il grido di dolore lanciato
dal consiglio del sodalizio, che ha chiamato a
raccolta le autorità, le associazioni e gli stessi
cittadini per far fronte ad una serie di interventi
urgenti sullo storico edificio, in assenza dei
quali è a forte rischio la riapertura settembrina.
Anche “Il Melegnanese” si associa naturalmen-
te all’accorato appello, lo dobbiamo soprattut-
to al Geppe, grande amico di tutti noi che tanto
ha fatto per la nostra Melegnano.
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Con il taglio del nastro avve-
nuto domenica scorsa, arri-
va una nuova vita per l’Ago-

rà nell’oratorio San Giuseppe in
via Lodi, che è stato dedicato al
beato Carlo Acutis e diventerà
una sala della comunità aperta al-
l’intera città di Melegnano

Riccardo Caracciolo racconta
la straordinaria esperienza
del Gruppo educatori mele-

gnanesi, i cui volontari tengono
compagnia ai soggetti disabili con
una serie di molteplici attività,
che vengono sempre accolte con
grande entusiasmo

In occasione dei 100 anni dalla
nascita, ricordiamo il mitico
Giovanni Colombo (1921-

2015), per tutti el Culumbin, con
l’ultimo articolo pubblicato pro-
prio sul "Melegnanese", di cui è
stato per quasi mezzo secolo la
firma per eccellenza
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Una delle debolezze che più tor-
menta l’individuo moderno è il bi-
sogno costante, compulsivo, d’esse-
re ammirato, invidiato, desiderato.
Certo, è un’esigenza vera della na-
tura umana e ognuno cerca il modo
di soddisfarla nelle forme in cui è
capace. Ciò a cui capita di assistere
oggi, però, è una sorta di “ipertrofia
dell’io”, ovvero una sistematica esa-
sperazione del bisogno di ricono-
scimento e di ammirazione. 
La società competitiva e consumi-
sta detta le sue leggi e chi non si
adegua ad esse si sente perduto: esi-
sti se gli altri si accorgono di te, al-
trimenti è come se tu non esistessi

L’ipertrofia
dell’io

Sogni di Massa

affatto. Fin da bambini si è spinti ad
emergere, più per il compiacimento
dei genitori che per consapevolezza.
È così che il progresso materiale in-
dividualista e il desiderio di salire di
grado per un prestigio più grande
hanno avuto la meglio sul senso del-
la comunità. Si cerca di attirare al
massimo l’attenzione su se stessi al-
zando continuamente la posta del-

Alessandro Massasogni

l’esibizionismo, della provocazione,
anche della volgarità. Sono divenute
inconcepibili la modestia, la riserva-
tezza, il pudore. 
Tuttavia, esiste un modo per uscire
da tali dinamiche, che non procura-
no la pace e il benessere interiore né
al singolo, né al corpo sociale, ma
che sono, anzi, la fonte di continue
delusioni, amarezze, ansie e insicu-
rezze. E’ quello di imparare a volersi
bene, a stimarsi, non contemplan-
dosi allo specchio con infinito narci-
sismo, ma sforzandosi di evolvere, di
perfezionarsi, di divenire consape-
voli, sviluppando la propria parte
migliore e dominando la peggiore. 

Dedicata al beato Carlo Acutis, la sala della comunità in oratorio sarà aperta all’intera città

Stefano Cornalba

Con il taglio del na-
stro avvenuto do-
menica mattina

nell’oratorio San Giusep-
pe di via Lodi, a Mele-
gnano è stato riaperto
l’ex cinema Agorà com-
pletamente restaurato,
che sarà dedicato al bea-
to Carlo Acutis e in futuro

diventerà una sala della
comunità aperta all’inte-
ra città. L’inaugurazione
è avvenuta dopo la Mes-
sa celebrata in oratorio
dal prevosto don Mauro
Colombo con il respon-
sabile della pastorale gio-
vanile don Stefano Polli,
che hanno anche sco-
perto una gigantografia
del beato Carlo Acuris, il
ragazzino morto a soli 15
anni vinto da una leuce-
mia fulminante, che ha
vissuto la sua breve esi-
stenza con una fede stra-
ordinaria, tanto da di-
ventare un mirabile
esempio di vita. 

Grande fede
“E’ nata così la decisione
di intitolargli la futura
sala della comunità de-

stinata ad ospitare in-
contri di vario tipo, che
possano unire la comu-
nità cristiana e quella ci-

Taglio del nastro per il nuovo Agorà

Nelle foto
il taglio

del nastro

vile presenti nella nostra
città - afferma don Mau-
ro -, le cui diverse com-
ponenti avranno dun-
que a disposizione un
nuovo spazio per svolge-
re le proprie molteplici
attività". Chiamata "Sala
della comunità Agorà,
beato Carlo Acutis", nel-
la parte interna i lavori
hanno visto la sostitu-
zione delle caldaie con la

tinteggiatura delle pare-
ti, il rifacimento del con-
trosoffitto in cartonges-
so e di parte del palco.

Tante attività
Il tutto completato dalla
tinteggiatura delle fac-
ciate esterne, a cui si è
accompagnata la posa
di un sistema anti-pic-
cioni per evitare che in
futuro siano imbrattate
dalle deiezioni dei vola-
tili. Il costo totale dei la-
vori è stimato in circa
400mila euro, metà dei
quali sono arrivati dalla
Regione, a cui dovranno
essere restituiti in 20 an-
ni a tasso zero: quanto
agli altri 200mila euro,

sono già stati in buona
parte saldati grazie alle
risorse derivanti dalla
cessione di una serie di
stabili parrocchiali. "Per
il resto ci affideremo co-
me sempre alla genero-
sità dei fedeli - conclude
don Mauro -, grazie alla
quale sarà possibile re-
cuperare uno spazio di
vitale importanza per
l’intera realtà locale".

Arriva don Suma

Con la nomina da parte dell’arcivescovo di Milano
monsignor Mario Delpini, sarà il 40enne don
Alessandro Suma (nella foto) il nuovo vicario della
comunità pastorale di Melegnano, dove dal 1 set-
tembre sarà presente nell’oratorio San Giuseppe.
Sacerdote dal giugno 2011, don Alessandro ha ini-
ziato il proprio ministero nella parrocchia Santa
Maria Nascente a Milano. 

Nuovo vicario
Presente all’oratorio San Giuseppe dal 2018 dopo
l’ordinazione sacerdotale, sempre dal 1 settembre
il responsabile della pastorale giovanile don Stefano
Polli si trasferirà nella parrocchia di San Gaetano al
Giardino mantenendo i medesimi incarichi, men-
tre don Sergio Grimoldi lascerà la città per diventare
parroco della comunità pastorale di Senago.

Dal 1 settembre in oratorio
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In occasione dei 20 anni di sacerdozio, padre Raffaele Pavesi racconta la sua vita al servizio del Signore

Padre Raffaele Pavesi

M
ercoledì 9 giu-
gno padre Raf-
faele Pavesi,

missionario cattolico in
Thailandia, ha ricordato
il 20esimo di ordinazio-
ne sacerdotale (2001-
2021). Anche a Melegna-
no si è ricordato
l’anniversario nella San-
ta Messa delle 18 in Ba-
silica San Giovanni cele-
brata dal prevosto don
Mauro Colombo. Prima
della benedizione si è
data lettura della lettera
inviata da padre Raffae-
le proprio in occasione
dell’anniversario di sa-
cerdozio celebrato il 9
giugno.

Carissimi amici
di Melegnano,
sono già passati 20 anni
da quando, in questa

Chiesa, il giorno dopo
l’ordinazione sacerdo-
tale ho alzato il calice
della salvezza e invocato
il nome del Signore (cfr.
Sal 116,13). Questo cali-
ce che mi avete donato
nel giorno della mia

“prima Santa Messa” lo
porto ancora con me,
ringraziando il Signore
ogni giorno nell’Eucare-
stia, unito al Suo sacrifi-
cio.
Per che cosa, per chi lo
ringrazio oggi, e domani

“La mia vita per gli ultimi della Terra”

Nell’immagine a lato
il 9 giugno 2001

il cardinale di Milano
Carlo Maria Martini

ordina sacerdote
padre Raffaele Pavesi 

ancora? Per la sua bontà
verso di me, facendomi
missionario nel Pime
(Pontificio istituto mis-
sioni estere). 
Per la vostra fraternità,
preghiera, amicizia, ge-
nerosità, che mi strin-
gono anche nelle diffi-
coltà. 
Per il primo albero di
banano piantato qui,
che con la sua facilità ad
adattarsi al terreno sta
già generando le prime
foglie.
Per la Croce di Gesù che
mi avete riconsegnato
alla partenza per la
Thailandia, che stiamo
mettendo come segno
in ogni stanza della nuo-
va Casa di Chang Rai.
Acià, il nostro giardinie-
re e tuttofare, che è ve-
nuto qui ad aiutarci con
la moglie Nuu e la fami-
glia trasferendosi da

Preghiera
e amicizia
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Fang, nella sua semplici-
tà disarmante mi ha
chiesto, prima di appen-
derla: “Ma Padre, le hai
benedette?”. Segno di
una fede robusta e anti-
ca, seminata dai missio-
nari nella sua terra di
origine, il Myanmar, e
radicata nel suo cuore;
fede del popolo di Dio,
che cammina insieme,
secondo l’inesauribile
fantasia dello spirito
nelle varie vocazioni

della Chiesa. Carissimi
amici, grazie per questa
preghiera nell’Eucare-
stia di oggi, in comunio-
ne con tutti voi.
Contempliamo il piano
di Dio che ci oltrapas-
sa…e vuole incarnarsi e
nascere a Chang Rai,
anche attraverso le
nuove Pime House, e la
mia presenza, con tanti
limiti. Ma con tutto me
stesso!
Vi saluto e vi abbraccio.

Sacerdoti in festa
Oltre ai 20 anni celebrati dal missionario di Me-
legnano padre Raffaele Pavesi, nel mese di giu-
gno anche i sacerdoti presenti in città festeggiano
gli anniversari di ordinazione: il prevosto don
Mauro Colombo è prete da 33 anni, don Carlo
Millefanti da 42 e don Paolo Fontana da 29.

Impegno quotidiano
Don Sergio Grimoldi è sacerdote da 25 anni, don
Tonino D’Onofrio da 24, don Andrea Tonon da 20
e don Stefano Polli da 3. A tutti loro va il grazie di
cuore dell’intera comunità locale per quanto fan-
no quotidianamente a favore della realtà mele-
gnanese nei tanti ambiti di loro competenza.

Il grazie della comunità locale
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Intervista a tutto campo per il sindaco Pd Rodolfo Bertoli, che parla di passato, presente e futuro

Stefano Cornalba

“In occasione delle
c e l e b r a z i o n i
dell’8 Giugno ab-

biamo ricevuto la visita
del console di Francia, i
poli produttivi della San
Carlo e della Bertarella
segneranno il rilancio
della nostra Melegnano,
che proprio grazie a noi
è tornata a giocare un
ruolo di primo piano
sull’intero territorio”. C’è
tutto questo e tanto altro
ancora nell’intervista
con il sindaco Pd Ro-
dolfo Bertoli, che da
ormai quattro anni
guida la città sul Lam-
bro. “Figura di spessore
internazionale - sono le
sue parole -, non na-
scondo un grande orgo-
glio per aver ospitato il
console generale di
Francia a Milano Cyrille
Rogeau, che conferma la
centralità raggiunta in
questi anni da Mele-
gnano”.

Si spieghi meglio…
Dopo averlo conosciuto
qualche anno fa a Ma-
genta, ho sempre man-
tenuto ottimi rapporti
con il console, che que-
st’anno ho quindi invi-
tato alla tradizionale
cerimonia cittadina, alla
quale ha voluto essere
presente nonostante
proprio quel giorno a
Milano fosse in pro-
gramma la visita del pre-
sidente della Repubblica
Sergio Mattarella. Tutto
questo a conferma del
grande affetto dei fran-
cesi per la nostra città,
legato anche alla batta-
glia dei Giganti che il 9
giugno 1859 portò Na-
poleone III a Melegnano
per rendere omaggio ai
francesi caduti nel 1515.

Dopo i mesi drammatici
legati al Covid, que-
st’anno la celebrazione
dell’8 Giugno ha rappre-
sentato un nuovo inizio
nel senso di una sempre
più rinnovata alleanza
tra Italia e Francia, come
del resto abbiamo riba-
dito con il console nei
discorsi ufficiali all’Ossa-
rio in via Vittorio Veneto.
Ma sono anche altri gli
esempi del rilancio di
Melegnano…

Tipo?
Ricordo solo il grande
successo delle Giornate
Fai della primavera 2019
e dell’autunno 2020,
quando in castello ab-
biamo ospitato il vice-
presidente nazionale del
Fai Marco Magnifico, il
docente dell’università
dell’Insubria Andrea
Spiriti, che ha fatto da
guida ad importanti stu-
diosi e docenti universi-
tari, la soprintendente di
archeologia, belle arti e
paesaggio per la Città
metropolitana Antonella
Ranaldi e il famoso in-
viato di "Striscia la noti-
zia" Vittorio Brumotti,
che ha girato un servizio
televisivo per la celebre
trasmissione delle reti
Mediaset. Sempre trat-
tando temi nazionali,
abbiamo dedicato il pas-
saggio pedonale in riva
al Lambro allo statista
ucciso dalla Brigate
Rosse Aldo Moro (1916-
1978), che secondo me
deve fare da apripista
per una profonda rifles-
sione su una stagione
tanto buia della nostra
vita democratica.

In che senso?
Facendo mia la tesi del
giudice del caso Moro
Ferdinando Imposimato,
ritengo che sia stato vit-

Nella foto da sinistra
Gianluigi Valotti

del Souvenir Francois,
il sindaco Bertoli

e il console Cyrille Rogeau
durante la cerimonia
dell’8 Giugno in città

tima per mano delle Bri-
gate rosse, ma anche di
un quadro internazio-
nale e di un certo potere
politico che non fece
nulla per salvarlo. A di-
stanza di oltre 40 anni il
passaggio pedonale de-
dicato allo statista Dc 
diventa insomma l’occa-
sione per una riflessione
a sangue freddo su un
periodo tanto dramma-
tico per la vita del Paese.
Quanto invece ai giardini
intitolati alla madre co-
stituente Teresa Mattei
(1923-2011), è una figura
alla quale mi sento parti-
colarmente legato per-
ché in lei rivedo alcuni
tratti di quella persona-
lità social-liberale-demo-
cratica che ha fatto parte
della mia formazione po-
litica e non solo. Ma
scommetto che lei è inte-
ressato anche alle princi-
pali questioni politiche
sul tappeto…

Il caso San Carlo…
Anche grazie ai quasi 10
milioni di euro derivanti
dagli oneri di urbanizza-
zione, a cui si aggiunge-
ranno le consistenti
entrate correnti per co-
prire la spesa sociale, ri-
durre la pressione fiscale
e migliorare i vari servizi,
i poli produttivi sulle
aree della San Carlo e
della Bertarella rilance-
ranno finalmente l’eco-
nomia di Melegnano
dopo il dramma del
Covid.

Le opposizioni sono 
molto critiche…
Rispetto alle previsioni
del passato esecutivo,
abbiamo ridotto note-
volmente il consumo di
suolo e aumentato le
aree verdi interne al
Piano: tutto questo gra-
zie ad una lunga tratta-

tiva con i soggetti privati,
che hanno accolto le no-
stre richieste e con i
quali abbiamo raggiunto
un buon compromesso
per ridurre al minimo
l'impatto dei poli pro-
duttivi. Il Campus Data
Center sarà circondato
da numerosi alberi ad
alto fusto ed arbusti, la
sola area verde di com-
pensazione ambientale
tra il Campus e l'A1 sarà
grande circa 35mila
metri quadrati come il
parco delle Noci: stiamo
parlando di una grande
innovazione dal punto
di vista tecnologico, che
non provocherà disagi
per il traffico del quar-
tiere. Ma non c’è solo
questo…

A cosa si riferisce?
L'azienda San Carlo si
impegnerà a cedere al
Comune il vapore ac-
queo utilizzato per la
produzione delle pata-
tine, grazie al quale
potrà essere realizzato
un sistema di teleriscal-
damento per servire gli
edifici pubblici e privati:
lo stabilimento sarà cir-
condato dal verde con la
realizzazione di un cor-
ridoio ecologico di colle-
gamento del parco delle
Noci con il Parco agri-
colo.  Con le centinaia di
dipendenti ricompresi
tra il Campus Data Cen-
ter, la San Carlo e gli altri
insediamenti, la forza la-
voro dei poli industriali
garantirà un indotto im-
portante per le locali at-
tività produttive, tutto
questo riporterà in città
una struttura industriale
che negli anni si è an-
data completamente
perdendo.

Sia più chiaro… 
Negli ultimi 20 anni le
varie trasformazioni ur-
banistiche hanno com-
portato la perdita delle
attività industriali e la
notevole crescita della
popolazione (quasi
5.000 residenti), che abi-
tano nelle centinaia di
migliaia di metri qua-
drati in passato occupati
dalle grandi industrie:

penso a Broggi Izar,
Monti e Martini, Ila Pe-
dretti, ex Enel e in parte
Saronio. Tutto questo ha
trasformato Melegnano
in un quartiere residen-
ziale satellite di Milano
con la conseguente cre-
scita esponenziale della
spesa sociale, senza
però avere più le grandi
entrate del tessuto pro-
duttivo, come invece av-
viene anche nelle città
più prossime a noi (San
Giuliano e San Donato
in primis).   

I tempi?
Dopo il via libera defini-
tivo da parte della no-
stra giunta, gli interventi
su San Carlo e Bertarella
potrebbero prendere il
via già entro la fine del-
l’anno.

I centri estivi…
Il ritardo è legato ad
un’impasse di carattere
burocratico (il progetto
ministeriale Piano
scuola estate 2021), che
è stato finalmente supe-
rato: partiremo il 28 giu-
gno e continueremo per
tutta l’estate, ci scu-
siamo ovviamente con
la popolazione locale
per la lunga attesa.

La fioriera in centro…
La demolizione è previ-
sta nel progetto di ri-
qualificazione di via
Conciliazione al via
entro l’estate, che la ren-
derà finalmente una
strada a misura di ciclisti
e pedoni, nella quale è
ricompreso l’amplia-
mento degli spazi pedo-
nali e il ritorno alla
piazza del Comune
come spazio unico tra la
Basilica Minore ed il
Broletto.

La movida selvaggia…
Da sempre la movida
rappresenta una risorsa
per la città, ma diventa
fondamentale contem-
perare le esigenze dei
giovani con il diritto al
riposo dei residenti. Sia
io sia l’assessore alla si-
curezza Giacinto Par-
rotta siamo quotidia-
namente in contatto
con i carabinieri per as-
sicurare un coordina-
mento continuo e
costante con la polizia
locale. Sono stato pro-
prio io a chiedere
tempo fa un potenzia-
mento dei controlli dei

“La San Carlo rilancerà Melegnano”

carabinieri, a cui si ag-
giunge la presenza se-
rale della polizia locale a
giugno il venerdì e dal
sabato non appena
completeremo il con-
corso per l’assunzione
di nuovi agenti. Que-
st'anno abbiamo infatti
pianificato un consi-
stente potenziamento
della polizia locale con
l’assunzione di sei nuovi
agenti e un ufficiale.
Sempre in tema di mo-
vida, ricordo l’isola pe-
donale istituita il
venerdì e il sabato sera
nel cuore di Melegnano,
che si inserisce in un
solco ormai tracciato
dalla mia amministra-
zione. 

A cosa allude?
Oltre alla sistemazione
della via Conciliazione,
abbiamo realizzato la
doppia corsia ciclabile
sulla via Emilia, è in
corso di costruzione la
ciclabile Melegnano-Lo-
cate Triulzi e stiamo pro-
gettando la maxi-pista
ciclabile da Milano a
Melegnano: sono in-
somma molteplici gli in-
terventi per rendere la
città più vivibile e soste-
nibile, tematiche sem-
pre più attuali nella vita
di tutti i giorni.

L’incubo Covid…
Colgo l’occasione per
lanciare un appello alla
cittadinanza: la Lombar-
dia in zona bianca po-
trebbe far pensare ad un
“liberi tutti”, ma invito a
vivere le riconquistate li-
bertà con prudenza e ri-
spettando le regole
tuttora vigenti (masche-
rine, distanziamento e
via discorrendo). Ci
sono infatti segnali di un
aumento dei casi legati
alla variante Delta, mi ri-
ferisco ad esempio alla
Gran Bretagna, il cui go-
verno ha deciso di rin-
viare di un mese la
riapertura totale. 

Nel 2022 si ricandiderà?
Ho elencato solo una
parte dei grandi inter-
venti in cui la mia am-
ministrazione è impe-
gnata, ricordo ad esem-
pio il passaggio della ge-
stione del servizio di
igiene ambientale da
Mea a Cem Ambiente.
Non ho quindi ancora
avuto modo di pensare
al futuro… 
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Ad un anno dalle amministrative della primavera 2022, nel centrodestra è già scattato il totosindaco 

Bellomo è già sulla rampa di lancio?

Nelle immagini
da sinistra
l’ex sindaco 
Vito Bellomo,
Simone Passerini
di Melegnano Lab,
il leader della Lega
Cristiano Vailati 
e Massimo Codari,
coordinatore locale
di Forza Italia

Franco Marignano

“Vito è un dirigente pro-
vinciale del partito, è
autorevole, esperto e

molto conosciuto in città. È un
nostro uomo, si è reso disponibile
e Forza Italia proporrà la sua can-
didatura”. Con queste parole il co-
ordinatore cittadino di Forza Ita-
lia Massimo Codari sembra
lanciare ufficialmente la corsa a
sindaco del 51enne Vito Bellomo,
che ha già guidato Melegnano dal
2007 al 2017. “Massima disponi-
bilità per un centrodestra forte e
massimo rispetto per gli alleati -
precisa Codari in una nota -. Vito
è un dirigente provinciale del par-
tito, è autorevole, esperto e molto
conosciuto in città. È un nostro
uomo, si è reso disponibile e For-
za Italia proporrà la sua candida-
tura. Sono certo che, con gli allea-
ti, sapremo individuare la
persona e la squadra giusta per
Melegnano”. Nei giorni scorsi an-
che il leader di Melegnano Lab Si-
mone Passerini ha fatto il nome di
Bellomo. "Soprattutto in tema di
decoro urbano e sicurezza, il giu-
dizio sull’esecutivo Pd è forte-
mente negativo - premette l’ex
capogruppo di Forza Italia, oggi

responsabile del movimento civi-
co vicino al centrodestra -. Per la
Melegnano del futuro a nostro av-
viso serve una figura d’esperien-
za, che potrebbe rispondere al
nome di Bellomo, primo cittadi-
no per dieci anni ed oggi leader
consiliare di Forza Italia". 

Nome condiviso
La doppia uscita di Codari e Pas-
serini arriva dopo le prese di po-
sizione di Fabio Raimondo di Fra-
telli d’Italia e Cristiano Vailati
della Lega, che nelle scorse setti-
mane hanno auspicato l’apertura
di un tavolo nel centrodestra per
la scelta di un candidato sindaco
unitario. "Anche noi lavoriamo ad
una soluzione di questo tipo -
conclude Passerini -, siamo pron-
ti a confrontarci con le altre forze
di centrodestra per trovare un ac-
cordo". Attualmente Bellomo è
capogruppo di Forza Italia sia a
Melegnano sia a livello di Città
metropolitana di Milano. "Quella
di Bellomo è una figura indubbia-
mente autorevole, ma anche noi

stiamo lavorando su alcuni profili
della società civile - dichiara il se-
gretario provinciale del Carroccio
Cristiano Vailati -. Contrariamen-
te alle comunali del 2017, sin dal
primo turno l’obiettivo è di indi-
viduare un nome condiviso all’in-
terno del centrodestra, che dun-
que si presenterà unito e coeso
per tornare al governo di Mele-
gnano”.

Fronte unitario
“Sebbene in questa fase la Lega sia
probabilmente la maggiore forza
politica presente in città - ribadi-
sce Vailati -, non imporremo quin-
di il nostro candidato al tavolo
delle trattative, ma siamo pronti a

Simone Passerini Cristiano Vailati Massimo CodariVito Bellomo

fare sintesi con Forza Italia, Fra-
telli d’Italia, Melegnano Lab e gli
altri movimenti civici che doves-
sero sorgere in vista delle comu-
nali 2022". Non dissimile la presa
di posizione del vice portavoce
regionale di Fratelli d’Italia Fabio
Raimondo, assessore proprio du-
rante il doppio mandato dell’ex
sindaco Bellomo. "Forte del-
l’esperienza maturata alla guida
di Melegnano, quello di Bellomo
è un nome di sicuro valore, ma
non sarà l’unico che prenderemo
in considerazione per la scelta del
candidato sindaco - conclude -.
Per quanto ci riguarda, stiamo va-
lutando una serie di figure legate
al mondo delle professioni".

Una figura 
d’esperienza

Con i centri estivi comunali in par-
tenza solo dal 28 giugno, divampa
la polemica politica a Melegnano,
dove le opposizioni di sinistra par-
tono all’attacco dell’amministra-

Centri estivi
in ritardo
La sinistra
all’attacco

In partenza il 28 giugno

Nella foto
l’ex sindaco

Pietro Mezzi,
oggi leader

della sinistra

zione Pd. "Oltre a partire in ritardo, il
Comune ha deciso di non impegnar-
si direttamente nella programma-
zione dei centri estivi, per i quali
metterà semplicemente a disposi-
zione alcuni spazi comunali - attac-
cano in una nota le opposizioni di Si-
nistra per Melegnano e Melegnano
progressista -. Palazzo Broletto non
sosterrà neppure i costi del servizio,
che rimarranno a carico delle fami-
glie, né tantomeno effettuerà alcun
controllo sulle attività svolte nei cen-
tri estivi". Nasce da qui la decisa pre-
sa di posizione della sinistra locale,
che non risparmia vibranti stoccate
all’esecutivo Pd alla guida di Mele-
gnano. 

Vibranti stoccate
"Oltre a denunciare l’incapacità po-

Clarissa Nobili

litica e amministrativa della giunta e
in particolare dell’assessore all’edu-
cazione, bocciamo in toto l’assoluto
disimpegno finanziario e progettua-
le del Comune su un capitolo tanto
importante, che peraltro contraddi-
ce una mozione presentata due anni
fa dal nostro gruppo consiliare e ap-
provata dalla stessa maggioranza -
conclude la nota di Sinistra per Me-
legnano e Melegnano progressista -.
Tutto questo a differenza delle altre
amministrazioni del territorio, che
invece mettono a disposizione risor-
se ad hoc sul fronte dei centri estivi".
Sono invece già partiti da qualche
settimana i tradizionali grest orato-
riani, di cui sul prossimo numero del
“Melegnanese” racconteremo le
tante attività a favore delle giovani
generazioni.

Comunale di

MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 16 e
Sabato 31 luglio
Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche

Inserzione pubblicitaria
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Le giornate si sono
allungate, le gonne
accorciate e la

pelle si scopre con
l’estate. La bella sta-
gione del mare e della
spiaggia è arrivata, e se
mancano ancora lun-
ghe settimane di lavoro
alla scrivania, si respira
già aria di vacanza. In
mente, già sandali,
pareo e costume da
bagno... AHHRGH! Co-
stume da bagno! Il
sogno fatto di sole e
sabbia si è tramutato in
un attimo in un incubo. 
È passato un anno
esatto da quando ho ri-
posto i bikini nell’arma-
dio – e con loro il
pensiero di dover sfilare
in mutande e reggiseno.
Sembrerà facile per una
modella di Victoria Se-
cret, ma per il resto
delle donne è tutt’altro
che una passeggiata e
presuppone della pre-
parazione.

LA DURA LEGGE 
DI MUTANDE 
E REGGISENO
Quando ci guardiamo
alla specchio a figura
intera è per provarci dei
vestiti, controlliamo
che il jeans valorizzi il
fondoschiena, che la
camicetta scopra il dé-
colleté, che la gonna
non faccia difetto sui
fianchi. Abbiamo ad-

dosso i tacchi, tratte-
niamo il respiro e ti-
riamo indentro la
pancia e avanti il petto.
Sembriamo belle, in
forma, lanciate. Ma in
costume non ci sono
veli. 
Quindi, meno che non
si pensi di restare tutto
agosto avvolte in un
pareo o nascoste da un
caftano modello Marta
Marzotto, bisogna con-
frontarsi con il désha-
billé. È venuto il
momento di fare la
prova costume, ora che
c’è ancora tempo per
correre ai ripari.
Indosso il bikini, quello
bianco che almeno non
mi fa sembrare una ca-
ciotta: perfetto, è dram-
matico. Le stringhe si
infilano nei rotolini
sotto le braccia e il
pezzo di sotto mi finisce
ad ogni passo in mezzo
alle chiappe. Provo
quello a pantaloncino,
meglio, comprime il se-
dere troppo abbon-
dante, ma la pancetta ci
scivola fuori. Con una
canottiera forse sarebbe
meglio…. Sì, mi dico, e
poi posso direttamente
indossare il burkini. Già
mi vedo, sotto l’ombrel-
lone bianca come un
lenzuolo con i la cic-
cetta al sole e la cellulite
a prendere la tintarella.
Serve correre ai ripari.

PER LA PROVA COSTUME 
SEGUI LA LOGICA DEL BIKINI

NON SCHERZARE, DA
SOLA NON FUNZIONA
Come prima cosa, dire
stop alle tentazioni,
ossia finire in un solo
pomeriggio tutti i bi-
scotti e i salamini nel
frigo – almeno poi non
ci sono più. Seconda
fase, fare una spesa
sana così da poter stop-
pare i morsi della fame
con cibi poco calorici –
3 kg di sedano baste-
ranno? Terzo, bruciare
calorie con un po’ di
corsetta al parco – 15
minuti o poi mi viene
un colpo, se ho tempo,
ossia mai.
Dopo una settimana la
bilancia segna esatta-
mente il peso di prima
(anzi, 300g in più, tutta
colpa di quell’oliva al-
l’aperitivo, mannaggia),
ho fame e l’unica cosa
che ho guadagnato è la
frustrazione. Nel men-
tre ho perso altro
tempo utile, le braccia
hanno sempre la toni-
cità della pasta per
pizza e il bottone dei
jeans assomiglia ad una
diga di contenimento.
Come ho fatto a ca-
scarci anche questa
volta? 

LA RISPOSTA, 
NON È SU GOOGLE
Cosa fare quando hai
un dubbio? Cerco su
Google! Ovvio no! Di-

gito “dimagrire veloce-
mente”: mi propon-
gono pillole
termogeniche (simu-
lano la febbre, per di-
magrire, bah ), tute per
sudare (il grasso?), mas-
saggi a 7 mani (cosa
farà con l’ottava?), diete
del gambo di ananas (e
il resto, chi lo mangia?). 
Allora provo una ricerca
diversa “dimagrire da
sola”: propongono co-
lazione proteica, corse,
palestra… Si beh, se
con il fai-da-te fossi
così brava, avrei usato
le cassette di Jane
Fonda, l’abbonamento
open 24h 365 giorni
all’anno in palestra (tal-
mente open che non ci
sono mai entrata), sarei
andata a fare la Strami-
lano e il corso di yoga al
parco. Non avrei più
menù della pizza a do-
micilio che libri di ri-
cette. Il problema è che
da sola sono in grado di
fare tutto, ma non pren-
dermi cura di me
stessa, ironia della
sorte.
Allora confesso a Goo-
gle tutta la verità: “di-
magrire ultimo
tentativo”. La risposta
mi incuriosisce: “Le hai
già provate tutte? O me-
glio, le hai già lasciate
tutte? Non hai più alibi?
Vieni da Figurella, Figu-
rella funziona”. Perfetto,

penso, infatti gli alibi li
ho finiti e voglio solo
qualcuno che mi dica
con sincerità come arri-
vare alla prova costume
fiera di me, del mio
corpo e del mio risul-
tato. Non qualcuno che
mi dica cosa fare e
basta, perché lo so già
che dovrei fare più atti-
vità fisica e mangiare
meglio, ma alla fine da
sola non ce la faccio, e
mi nascondo da me
stessa, ogni anno, fino
al momento della prova
costume in cui non si
può più mentire a se
stessi. 

IL METODO CHE
NON FA MIRACOLI
Meglio approfondire
come funziona questo
metodo… non miraco-
loso. Ah però, mentre
tutti ti promettono di
farti dimagrire senza
fare nulla, per magia e
velocemente, qui da Fi-
gurella ti promettono
obiettivi fattibili, con-
cordati, una remise en
forme che punta alla si-
lohuette piuttosto che
alla diminuzione di
peso fine a se stessa at-
traverso attività fisica e
una dieta sana? Cioè
nel senso che non ci
sono segreti, fanghi,
compresse, strani mac-
chinari che lo fanno al
posto tuo? Talmente lo-
gico, realistico, scienti-
fico da suonare strano
in un mondo di mira-
coli. Un po’ ho studiato,
e so perfettamente che
le storielle sul metaboli-
smo, sul sudare i grassi,
sui massaggi che par-
cellizzano la la cellulite
e la espellono nel san-
gue sono pura fantasia,
e quindi sentir parlare
di attività fisica mode-
rata e di sana e corretta
alimentazione sembra
una trovata talmente

anti-pubblicitaria e
anti-marketing che ri-
schia di essere sempli-
cemente la verità, e
funzionare davvero.
Prenoto.

LA GARANZIA DEL
RISULTATO
Entrare nel mondo Fi-
gurella è facile. Scegli
uno dei 140 centri in
Italia, ti fanno un’ana-
lisi della figura da capo
a piedi e ti offrono una
seduta omaggio. È gra-
tis, quindi tentar non
nuoce. Poi pensa, non ti
ammaliano con la pro-
messa che puoi andare
quando vuoi, per tutto
il tempo che vuoi e robe
del genere, ma ti pro-
pongono un percorso
fatto di un tot di sedute
in un tot limite di
tempo, per arrivare ad
un risultato di perdita
di centimetri e di peso
concordato. La cosa è
garantita, e il percorso
pianificato e studiato
sulle tue esigenze, con
movimenti fatti appo-
sta per snellire proprio
lì, e fortificare di là. Ad
ogni seduta ti pesano,
ad ogni settimana ti mi-
surano con un metro, e
ti prenotano la seduta
successiva. 

IL VERO MIRACOLO:
IN FORMA IN 8 ORE
Ho davanti un mese di
tempo, lo chiamano
Programma Estate: 8
sedute – ossia solo 8 ore
di tempo! Questo sì è
davvero miracoloso se
l’obiettivo è quello di
perdere 4 chili su cosce
e pancetta, tonificare le
braccia e le gambe e ac-
cogliere l’arrivo della
stagione estiva con
un’alimentazione fatta
di prodotti freschi e un
po’ di tutto (incluso
quello che amo di più).
Posso persino ordinare
ancora la pizza a domi-
cilio, ma almeno so
cosa scegliere e come
compensare il giorno
dopo – se questa è una
dieta capace di farmi
dimagrire, non sarà dif-
ficile chiamarla alimen-
tazione quotidiana, e
tenerla con me tutta
l’estate. 
La proposta è logica.
Ho comprato un nuovo
bikini, una taglia in
meno, e l’ho appeso in
bagno. Così lo guardo
tutti i giorni, sognando
la spiaggia, gli occhiali
da sole, le serate a bal-
lare e io che esco dal
mare come Ursula An-
dress in 007. E ho solo
seguito la logica. Sarah
1 – Rotolini 0.

Quest’anno si parte per le vacanze senza i rotolini di troppo! 
Scettica? Rassegnata al burkini? Meglio scegliere la ragione 
e un metodo che non promette (miracoli) ma mantiene
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Fa discutere la prospettata demolizione della fioriera davanti al municipio in piazza Risorgimento

Dorino Maghini

Caro Direttore, 
da vero "mere-
gnanin", e penso

di esprimere anche il
parere di molti altri me-
legnanesi, sono indi-
gnato per alcune scelte
dell'attuale Ammini-
strazione Comunale,
che andranno a modifi-
care ancora una volta
alcune parti centrali
della nostra città. Voglio
riferirmi prima di tutto
alla riqualificazione del
centro urbano, ormai in
fase quasi operativa.
Fermatevi! Questo pia-
no non ha senso! Ades-
so che la fioriera con i
suoi posti a sedere è en-
trata nell'uso quotidia-
no di tutti i cittadini, vo-

lete eliminarla! Adesso
che funziona da barrie-
ra protettiva per i bam-
bini che giocano in

piazza Risorgimento,
volete abbatterla met-
tendo così in pericolo i
giochi dei più piccoli!

“La fioriera in centro non si tocca”

Nella foto
la fioriera
in centro

Importante barriera
E' mai possibile che una
Amministrazione fa e
l'altra disfa?! E dopo così

poco tempo dalla prece-
dente Amministrazione
che aveva operato que-
sta scelta?! Una tale mo-
difica non ha senso an-
che per un altro ordine
di motivi; non si fa in
tempo ad ammortizzare
i costi delle opere pub-
bliche pensate per un
arco di tempo adeguato
da una Amministrazio-
ne Comunale, che la
successiva spende altri
soldi, i nostri soldi, per
modificare la stessa
opera! Fermatevi!
Mettete mano alla viabi-
lità e alla vivibilità del
nucleo centrale di Mele-
gnano nel suo comples-
so, scegliendo definiti-

vamente il verso del sen-
so unico di via Concilia-
zione in modo da elimi-
nare il semaforo di San
Rocco! Noi melegnanesi
siamo stufi di subire, co-
me è successo a suo
tempo con la distruzio-
ne dei nostri "giardinett"

di piazza Vittoria e il mo-
numento alla memoria
dei "nostri caduti", dei
"nostri familiari", dei
"nostri concittadini",
messo in un angolo della
piazza, quasi a volersi
dimenticare del loro sa-
crificio per la nostra li-
bertà!

Basta 
subire

La rivoluzione del tratto urbano dell’ex statale continua a scatenare un vibrante dibattito in città

Luciano Passoni 

Caro direttore,
con l’amico Erne-
sto Prandi condi-

vido molte cose: la colla-
borazione nel giornale, i
Beatles, l’amore per la
nostra città, nonostante
da anni la nostra resi-

denza è altrove. Doveva-
mo pur distinguerci in
qualcosa e galeotto fu il
traffico, sempre relativo
a Melegnano. Non con-
divido la sua perplessità

e la sua definizione di
cattedrale nel deserto
relativo alla “corsia ci-
clabile” realizzata sulla
via Emilia. Nella mia
permanenza in città
questa ex-statale era ca-
sa mia e ricordo benissi-
mo che una corsia dedi-
cata alle biciclette c’è
sempre stata, almeno si-
no agli anni ’70. Corsi e
ricorsi storici, la convin-
zione che la bicicletta
fosse destinata all’estin-
zione, ha privilegiato le
4 ruote sino alla situa-
zione di qualche mese
orsono. 

Diritti e doveri
Nessuno, dei tanti de-
trattori, si è mai preoc-
cupato così tanto della
sicurezza dei ciclisti

quando la promiscuità
non era regolata da una
segnaletica. Oggi che

“Sì alla ciclabile sulla via Emilia”

Nella foto
la corsia 
ciclabile
in città

questa condivisione sta-
bilisce diritti e doveri di
“tutti” i fruitori della

strada improvvisamen-
te è diventata pericolo-
sa e, incredibile, a stabi-

lirlo sono coloro che la
bicicletta non la usano.
Tra l’altro, non è secon-
dario, la sua realizzazio-
ne non è costata nulla
alle casse del comune
essendo totalmente fi-
nanziata da Regione
Lombardia, denari che
potevano essere utiliz-
zati “solo” in questo am-
bito. Come tutte le cose
di questo mondo si po-
teva fare meglio. Intanto
è un passo, o una peda-
lata, in avanti, migliora-
bile ma certamente non
superflua o inutile. 
Cordialità. 

Traffico
galeotto

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com
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Anche voi dite la vostra
Comunque la si pensi, sia la lettera di Dorino Maghi-
ni sia quella di Luciano Passoni sollevano questioni
di stretta attualità nella realtà locale, dove nelle piaz-
ze, per le strade e nel bar si fa sempre più rovente il
dibattito. 

Dibattito rovente
Fateci dunque sapere anche voi la vostra opinione
scrivendo lettere (possibilmente brevi e sintetiche) a
redazione@ilmelegnanese.it, le pubblicheremo sui
prossimi numeri del nostro “Melegnanese”.

Scrivete alla nostra redazione
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Buona volontà
Fondamentale è la vo-
glia di mettersi in gioco,
non è necessario posse-
dere titoli di studio in

materia sociale quanto
essere dotati di buona
volontà, un pizzico di
fantasia e tanta voglia di
divertirsi. Io invece ho

Una casa chiamata Gem

Nell’immagine a lato 
Riccardo con gli amici

di Num Meregnanin
e il giovane Luigi Rizzi,

numero due del Gem

raccontato come il Gem
sia principalmente un
gruppo di amici che si
diverte; noi ragazzi ci
sentiamo considerati
come persone a pre-
scindere dalle singole
disabilità e spesso la re-
lazione con i volontari
va oltre il ruolo educati-
vo rivelandosi un since-

ro rapporto di amicizia.
Le attività si svolgono
principalmente la do-
menica pomeriggio
presso la Casa Scout di
Melegnano. E’ un’espe-
rienza che consiglio a
tutti, anche se all’inizio
può spaventare, vi ga-
rantisco che una volta
provata ci si sente come
a casa!

Riccardo racconta l’esperienza dell’associazione attiva in città

Amicizia
e impegno

2021

In arrivo l’estate
Castellini in festa

Nuovo appuntamento musicale alla Fondazione
Castellini Onlus, dove stavolta è stato il cantante To-
ny Bonacina ad allietare la giornata degli ospiti della
Rsa, nel cui cortile è andata in scena la classica festa
d’estate. Ancora una volta il suggestivo evento è sta-
to ideato da Anna Brioschi dell'associazione Uma-
namente con Gioacademy, Melegnano web tv e il ri-
storante-pizzeria "Da Nicolas", che hanno regalato
un pomeriggio in allegria agli anziani ricoverati nella
Rsa di via Cavour. 

Bonacina protagonista
In apertura il presidente Natale Olivari ha ringrazia-
to gli organizzatori per la vicinanza dimostrata alla
Castellini, poi la giornata musicale ha visto l’esibi-
zione del popolare cantante Tony Bonacina con i
balletti delle ballerine di Gioacademy (nella foto),
che hanno conquistato i circa 80 ospiti della Fonda-
zione presenti nel cortile della Rsa con il prezioso
supporto del servizio animazione. Il tutto comple-
tato dalla gustosa merenda offerta dal ristorante-
pizzeria "Da Nicolas", che ha giocato anch’esso un
ruolo di primo piano nella giornata di festa.

Evento alla Rsa in via Cavour

Riccardo Caracciolo

Lunedì 8 giugno ho
avuto il piacere di
essere ospitato alla

trasmissione Num Me-
regnanin in onda su Ra-
dio Usom in rappresen-
tanza dell’associazione
Gem (Gruppo educato-
ri melegnanesi), che si
occupa di organizzare
attività di tempo libero
con ragazzi disabili, di
cui io sono membro da
circa sei anni. Sono sta-
to accompagnato dal
vicepresidente dell’as-
sociazione Luigi Rizzi;
durante la trasmissione
abbiamo avuto modo
di raccontare le nostre
esperienze all’interno
dell’associazione da
due punti di vista diffe-
renti: Luigi ha racconta-
to quanto sia importan-
te la presenza dei
volontari per garantire
il servizio e ha sottoli-
neato quanto in questo
periodo ci sia bisogno
di giovani tra i 16 e i 30
anni.
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Alla fine di un anno scolastico complesso, l’orgogliosa lettera di un docente al tempo del coronavirus

Francesco Piazza

Caro Direttore, 
finalmente siamo
arrivati alla fine

dell’anno scolastico
2020/21, il cosiddetto
anno 0 dalla ripartenza
del Covid, che lo scorso
anno ci ha drammatica-
mente colpiti, radical-
mente cambiato le abi-
tudini di noi tutti e
messo in difficoltà tan-
tissima gente, che dal-
l’oggi al domani non si è
più ritrovata nelle cer-
tezze che aveva acquisi-
to nel tempo, essendo
cassaintegrata o doven-
dosi reinventare un lavo-
ro. Il mondo della scuola
ha saputo andare avanti,
ripartendo in presenza
dallo scorso settembre,
tra mille nuove regole da
rispettare e la paura che
da un momento all’altro
si rimpiombasse nel ba-
ratro del lockdown. 
Non è stato un anno fa-
cile, diciamolo chiara-
mente: pur rispettando
le regole alla lettera (i
bambini della primaria e
le loro famiglie sono stati
attenti a questo aspetto),
ci siamo presto ritrovati
con classi in quarantena,
che hanno costretto ad
un nuovo stress docenti
e famiglie con lezioni in
didattica a distanza e, in
caso di singoli allievi in

isolamento fiduciario, a
lezioni miste tra presenti
in aula e bambini a casa.
Il tutto completato per la
primaria dal regalo di
Natale dell’immediato
cambio del sistema va-
lutativo, passando dal
voto numerico al de-
scrittore (avanzato, in-
termedio, base, in via di
prima acquisizione),
sottoponendo così i do-
centi ad un immane la-
voro di riprogrammazio-
ne che ha visto la
categoria impegnata in
una serie di corsi e attivi-
tà di confronto.

Notti insonni
Nonostante tutto l’im-
pegno non è mai venuto
meno e si è riusciti, tra
notti insonni, consulta-
zioni quotidiane e tanto
altro ancora, ad arrivare
preparati a questo nuo-
vo obiettivo, segno che
la classe degli insegnanti

sempre aspramente cri-
ticata sa dare il meglio di
sé in qualsiasi situazio-
ne, al di là dei luoghi co-
muni che la categoria
subisce da anni (la leg-
genda dei tre mesi di va-
canze…). La difficile si-

tuazione pandemica ha
fatto emergere un rap-
porto di collaborazione
scuola-famiglia di altis-
simo livello, stringendo
un sodalizio positivissi-
mo che ha permesso a
tutti gli attori del conte-
sto scolastico di remare
dalla stessa parte, per il
bene del processo didat-
tico-educativo e per
uscire il più rapidamen-
te possibile da questo
incubo. 

L’anno zero della scuola post-Covid

Nell’immagine
gli studenti
della Dezza

puliscono
il parco 

delle Noci

In questi mesi è tornato
in voga il piacere di tor-
nare a scuola, di condi-
videre seppur nelle ri-
strettezze i momenti di
vita quotidiana; i nostri
allievi hanno manifesta-
to un forte bisogno di
essere ascoltati ed ester-
nare le loro emozioni;
alle ore di didattica si è
accompagnato questo
momento di condivisio-
ne che ha reso noi e loro
ancora più accomunati
dal forte desiderio di
tornare il più presto pos-
sibile alla normalità. So-
no mancati quei mo-
menti di vita comune
come le gite, i progetti a
scuola, gli spettacoli, le
condivisioni finali e via
discorrendo, che però
sono stati sostituiti dal
desiderio che tutto sa-
rebbe poi diventato un
ricordo e si sarebbe re-
cuperato il tempo per-
duto. 

A scuola si è concluso l’anno stre-
mati come e più di tutti gli anni, do-
po il lungo periodo di Covid e den-
tro e fuori tra didattica in presenza
e a distanza e mista e se c’è da spe-
rimentare altro noi ci siamo e non
ci tiriamo indietro, e comunque va-
da, tutto può succedere, ma sicuro
noi insegnanti rispondiamo pre-
sente. Attendendo gli esami, col
presidente esterno e la prova orale:
si parte dall’elaborato preparato
dagli alunni sulle materie d’indiriz-
zo e non solo - vediamo, siamo cu-
riosi; c’è chi ci parlerà di Vespa
Piaggio e impresa Olivetti a Ivrea,
negli anni del miracolo italiano; e
poi il testo di letteratura italiana e il
documento da cui partire per il per-
corso interdisciplinare; per finire
con l’esperienza di Pcto (la vecchia
alternanza scuola/lavoro). E come
tutti gli anni, Covid o non Covid, e
più di tutto: i ragazzi e la loro notte
prima degli esami. Noi insegnanti,
intanto, un sabato caldissimo di
giugno, partecipiamo a un corso
sulla sicurezza a scuola: dalle 8 alle
13 e dalle 14 alle 17. 

L’insegnante
pompiere
è il meno
che possa 

capitare

Il diario del prof-scrittore

Nell’immagine
i professori

alle prese 
con il corso

anti-incendio

Tra estintori e combustibile
Due giorni prima il richiamo del vac-
cino, AstraZeneca come la prima do-
se: un giorno prima che venisse riti-
rata per gli under 60: ma come? Al
corso ci parlano di combustibile, in-
nesco e comburente; e di estintori a
polvere, a schiuma, a CO2 - c’è chi
prende appunti. Con noi docenti,
personale ata e tecnici di laboratorio:
tutti insieme, in nome della sicurez-
za. Ci prepariamo per l’esame di set-
tembre, come gli alunni che abbiamo
rimandato: test a risposta multipla e
vero/falso, prova orale e pratica. Per
diventare addetti anti-incendio. Una
di quelle condizioni paradossali vis-

Marcello D’Alessandra

sute dall’insegnante suo malgrado:
come seguire un corso per diventare
addetto alla sicurezza, nel luogo, la
scuola pubblica italiana, due volte su
tre non a norma. 
Nel pomeriggio, la prova del fuoco:
letteralmente, con l’estintore. Nello
spelacchiato campo da basket, in un
Benini nell’ora canicolare, ci eserci-
tiamo a spegnere le fiamme, come
indicato dagli istruttori: estrarre la le-
vetta, puntare con l’estintore alla ba-
se del fuoco, procedere con movi-
menti a ventaglio. Ormai che
abbiamo - si spera - superato il Co-
vid, l’insegnante-pompiere è anche
il meno che ci possa capitare.

Punti di riferimento
Certo che a metà marzo,
con il mini lockdown
prima delle vacanze di
Pasqua, si è temuto il
peggio, con lo spaurac-
chio di ripetere quanto
accaduto l’anno prece-
dente, ma fortunata-
mente l’impegno di tutti
ci ha permesso di torna-
re sui banchi e conclu-
dere serenamente l’an-
no scolastico. Un grazie
va a tutti i colleghi, alle
famiglie, al personale
ma soprattutto ai bam-
bini che hanno saputo
ben interpretare e os-
servare le regole anti-
Covid tenendo sempre
la mascherina e usando
tutti gli accorgimenti
del caso sia in classe che
fuori. Permettetemi un
pensiero alle colleghe e
ai colleghi che in questi
due anni hanno termi-
nato la loro carriera sco-
lastica meritandosi
l’agognata pensione; a
loro va tutto il mio sin-
cero grazie per quanto
hanno saputo trasmet-
tere alle varie genera-
zioni e ai colleghi, ai
momenti vissuti insie-

me, alle condivisioni,
agli scambi di pareri e
quanto altro. 
Farò tesoro dei loro in-
segnamenti e li ringra-
zio per essere stati sem-
pre cordiali e cortesi nei
miei confronti. Chiudo
dicendo che questi anni
di esperienza mi hanno
insegnato una cosa im-
portantissima: per i no-
stri alunni siamo dei
punti di riferimento e
spesso è importante il
modo in cui ci poniamo
con loro; questo diventa
fondamentale per in-
staurare un buon rap-
porto di condivisione
dei contenuti. In campo
lavorativo, tra colleghi,
devono essere incenti-
vati i momenti di con-
fronto e condivisione
delle strategie metodo-
logiche, che concorrono
al raggiungimento del
successo formativo di
cui tanto si parla. Buone
e meritate vacanze a
tutti e speriamo che il
prossimo possa essere
un anno di ritrovata
normalità. Chiudo con
una frase di Richard
Bach, autore del libro “Il
Gabbiano”, che richia-
ma il tema della distan-
za: “Una distanza mate-
riale non potrà mai
separarci; se solo desi-
deri essere accanto a
qualcuno che vuoi be-
ne, ci sei già”.

Collaborazione
fondamentale
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Raffaela Caputo ricorda l’amicizia con Anna Cazzato, che ha accolto nei primi anni in municipio

Raffaela Caputo

Quando una favola
può diventare
una bella storia.

Una storia di accoglien-
za (da Presicce in Puglia
a Melegnano in Lombar-
dia), integrazione, otti-
mo inserimento lavora-
tivo, amore e rispetto. È
quello che è avvenuto ad
Anna Cazzato. Un giorno
nel lontano 1986 si affac-
cia sulla porta del mio

ufficio una giovane don-
na, accompagnata da
due splendide bimbe,
Carola di 12 e Giuditta di
7 anni. Sembra intimori-
ta al mio cospetto, ha un
sorriso dolcissimo ed un
nasino all’insù alla fran-
cese. La metto subito a
suo agio, deve lavorare
per provvedere al man-
tenimento, all’istruzio-
ne, all’educazione e al-
l’avvenire delle due
figlie. Il suo primo inca-
rico è stagionale e si

svolge nei servizi scola-
stici di cui sono respon-
sabile, alla scuola mater-
na statale in via Medici e

poi all’asilo nido comu-
nale, che nel 2002 si tra-
sforma a tempo pieno e
indeterminato. Nel suo
percorso lavorativo An-

Una bella favola diventata realtà

Nelle immagini
Raffaela Caputo;
a lato da sinistra
Carola, Giuseppe,

Anna e Giuditta

na ha sempre dimostra-
to un impegno costante
e costruttivo in piena e
fattiva collaborazione
con il personale educati-
vo e di servizio, i genitori
ed in particolare i bimbi. 

Amore e rispetto
Nel 2003 approda al pa-
lazzo comunale destina-
ta ai servizi amministra-
tivi, in particolare
all’ufficio protocollo. Nel
frattempo Anna ha in-
contrato il vero amore

Impegnata
nel sociale

della sua vita, Giuseppe,
con cui vive da 35 anni e
ha fatto da vero padre al-
le due figlie, ben inserite
nel mondo del lavoro e
non solo. Il sorriso di
Anna è sempre stato
presente anche a livello
di una vera amicizia.
Quando nel 2007 torno
in Comune a livello isti-
tuzionale, Anna è ancora
ai servizi generali della
segreteria, tra gli altri
compiti amministrativi
è anche la segretaria del
sindaco, prima di Vito
Bellomo e poi di Rodolfo
Bertoli. E finalmente la

favola di Anna si conclu-
de con l’agognata e me-
ritata pensione. Auguri
Anna, continua ad esse-
re la persona umana e
impegnata nel sociale,
che vorrebbe realizzare
il sogno rimasto nel cas-
setto, quello di conti-
nuare a studiare e laure-
arsi. C’è sempre tempo
per una persona come
lei, che ama l’arte in ogni
sua forma, la cultura e la
storia. Tommaso ed io
continueremo a coltiva-
re con lei e Giuseppe la
nostra bellissima amici-
zia. 

Tanti auguri Tino e Teresa

Tanti auguri
per i 56 anni di
matrimonio a
Tino e Teresa
Longhi dal fi-
glio Paolo con
la moglie Pie-
rita, il nipote
Andrea con
Giulia e l’ado-
rata bisnipote
Aurora.
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trosoffittatura sotto il profilo
strutturale, ma anche ad  altri
lavori a partire dal seminter-
rato, dove le sale-laboratorio
di pittura e ceramica sono
interessate da una perduran-
te umidità - continuano i re-
sponsabili della Scuola so-
ciale -. Il tutto completato
dalla necessità di sostituire

Il grido d’allarme del consiglio della gloriosa palazzina liberty nel cuore di Melegnano 

Elettra Capalbio

"La gloriosa Scuola so-
ciale rischia di chiu-
dere i battenti, serve

l’impegno di tutti per garan-
tirne la rinascita, è un pezzo
di storia che appartiene all’in-
tera Melegnano”. E’ questo
l’accorato appello del consi-
glio della Scuola sociale, la cui
storica sede in via Marconi
rappresenta un polo culturale
di prim’ordine, che lancia un
grido d’allarme sulle condi-
zioni della splendida palazzi-
na liberty nel cuore della città.
"Le tre grandi sale "Adele Ca-
stellini", "Clateo Castellini" e
"Auditorium Cavalier Reca-
gni", come pure le aule del se-
minterrato dove si svolgono le
attività culturali ed accademi-
che (corsi, mostre e conferen-
ze), necessitano di un sostan-
ziale intervento edilizio -
affermano i vertici della Scuo-

“La Scuola sociale a rischio chiusura”

la sociale -. Dal sopralluogo
effettuato dai tecnici incarica-
ti dal consiglio per esaminar-
lo, è emerso che l’intero edifi-
cio necessita di un intervento
parecchio pesante”.

Interventi rilevanti
“Ci riferiamo al totale rifaci-
mento del tetto e della con-

Nell’immagine
la Scuola sociale

in via Marconi

l’ormai vetusta caldaia per il
riscaldamento della palazzi-
na". Sempre in base a quanto
fatto sapere dal consiglio, l’as-
semblea ha deciso all'unani-
mità di trasformare l'ente
morale sorto nel 1906 in asso-
ciazione del terzo settore per
disporre di una forma giuridi-
ca più attuale e in linea con le
norme vigenti, accrescendo
così la possibilità di richiedere
benefici e agevolazioni. 

Polo culturale
"La modifica dello statuto do-
vrà essere approvata dall'as-
semblea straordinaria, ma se
non si interviene economica-
mente nell’immediatezza, da
settembre la Scuola sociale
potrebbe essere destinata a
sospendere ogni attività cul-
turale e didattica - concludo-

no i vertici dell’organismo -:
tutto il consiglio confida in-
somma nella generosità da
parte delle autorità locali, del-
le associazioni e degli stessi
cittadini dal momento che
l'edificio storico denominato
"Asilo sociale di via Marconi"

appartiene a tutti noi e rischia
di chiudere i battenti dopo ol-
tre un secolo di vita gloriosa.
Per ulteriori informazioni è
possibile inviare una mail a
scuolasociale@tiscali.it". Sor-
to all’inizio del Novecento co-
me asilo, dagli anni Ottanta
l'attuale Scuola sociale diven-
ne un polo artistico e cultura-
le, che rappresentò una novità
assoluta per Melegnano.

Conferenze
e laboratori

Sono molteplici i progetti promossi dall’associazione dedicata ai due storici personaggi locali

Silvia Bini

“Dalla culla se-
greta al re-
stauro della

basilica passando per i
pacchi destinati a centi-
naia di famiglie povere di
Melegnano: sono stati
molteplici i progetti pro-
mossi dalla nostra asso-
ciazione, che ormai da
anni gioca un ruolo di
primo piano sull’intero
territorio”. Non senza un
pizzico d’orgoglio, il pre-
sidente Giorgio Gorreta
descrive così l’attività
della Onlus Corti-Rossi,
l’associazione sorta nel
2009 in memoria di
Giancarlo Corti e Piero

Rossi, entrambi storici
personaggi della realtà
locale e non solo.

Tante iniziative
“Sin dalla fondazione ab-
biamo basato la nostra
azione sui valori della so-
lidarietà umana e sociale
con particolare riferi-
mento ai settori socio-
sanitari, assistenziali e
della formazione profes-
sionale - afferma il presi-
dente Giorgio Gorreta -.
Sono nate così le tante
iniziative promosse sul

territorio, che hanno
preso il via con la culla
segreta donata all’ospe-
dale Predabissi di Vizzo-
lo, un progetto dedicato
alle donne che, deciden-
do di non riconoscere i
propri figli, hanno a di-
sposizione una struttura
in grado di proteggere sia
il neonato sia l’anonima-
to della madre”. Sempre
al Predabissi negli anni la
Onlus Corti-Rossi ha do-
nato l’ecografo e la sonda
destinati al reparto di pe-
diatria, i televisori per i
degenti della cardiologia,
l’ureterorenoscopio per
l’urologia, il gastroscopio
per la medicina e il poli-
sonnigrafo per la pneu-
mologia.

La Corti-Rossi in campo per la città

Nella foto d’archivio
un progetto della Onlus

Poveri e scuole
“Senza dimenticare poi
le donazioni per il re-
stauro della basilica di
San Giovanni Battista, il
materiale didattico per
la primaria comunale
Dezza e il contributo
per la ristrutturazione
del centro per l’acco-
glienza dei minori a Va-
lea Plopului in Roma-
nia, a cui si sono infine
accompagnati i pacchi
alimentari donati alle
famiglie indigenti di
Melegnano, progetto
promosso in stretta col-
laborazione con Avis,

Solidarietà
e generosità

Caritas e Centro d’ascol-
to - conclude il presi-
dente Giorgio Gorreta -.
Non ultima la donazio-
ne nel 2020 al Comune
di Melegnano dell’arre-
do completo di una cu-
cina per il progetto di
housing sociale pro-
mosso dal vicesindaco
Ambrogio Corti. Devo
ringraziare tutto il con-
siglio di amministrazio-
ne composto da Silvia
Corti, Pierantonio Rossi
e Luca Cusinato senza i
quali non sarebbe stato
possibile finalizzare i
nostri progetti. Alla po-
polazione locale chie-
diamo quindi di donare
alla nostra associazione
il 5 X 1000, i cui fondi ci

serviranno per rafforza-
re sempre più la nostra
attività a favore del
prossimo”.

Inserzione pubblicitaria

Auguri
Virginio!!!

Il popolare Virginio
Berselli soffia su 90

candeline. Un mondo
di auguri da parenti e

amici.
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A 100 anni dalla nascita, ricordiamo il Culumbin (1921-2015) con l’ultimo articolo scritto sul “Melegnanese”

Giovanni Colombo

C
iao meregnanin…
incö a tuca a mi!
Un alter meregna-

nin…che và! Nelle mie
chiacchierate su “Il Me-
legnanese” ho avuto an-
che l’ingrato compito di
ricordare coloro che ci
avevano lasciato. Quanti
meregnanin per oltre
quarant’anni u vist pas-
sàa! A quel mument,
prest o tardi a ghe riven
tùti…in previsione di
quel giorno, sensa scu-
mudà nissun, vi annun-
cio: “A lè mort el Culum-
bin!”.

* * *
Si può dire che a 93 anni
compiuti, nella mia vita
ho vissuto in tutti i rioni
di Melegnano e de vees
stai un vero meregnanin
che ne ha viste de tùti i
culur: i negher, i russ, i
verd, gli azzurri del Ber-
lùsca…e basti dire che…
a la sera del 24 aprile
1945…eren tùti di fascisti
e alla mattina del 25 apri-
le erano diventati tutti
antifascisti! Sono nato al
Mulin rutt, sopra la stalla
di nimaj del Bernini do-
ve mio nonno, el Giulaj,
el faseva el nimalatt.

Da bambino sono cre-
sciuto in Borgo nella
Curt del Capèla, sopra al
Negrin, dove sotto le mie
finestre si fermava el
Gamba de legn per tirà el

fïad! Ho trascorso poi la
mia giovinezza in Curt
del Dezza, vicino al Bu-
nin pastee e l’Aldo pesadù
in piazza Garibaldi 1, ac-
canto alla Fabbrica del
Giass dove nel 1928 è
morto sul lavoro mio pa-
dre. A trent’anni mi sono
sposato con un’autentica
meregnanina di Cà növ
ed ho abitato a San Pie-
tro, accanto alla sede del-
le Acli. Ho concluso il
mio peregrinare al rione
Carmine nel cortile di se-
es Apostul, dove ho visto
crescere i miei figli e an-
che la nuova Parrocchia
e vedere così realizzato il
grande sogno di baloss
del punt de Milan di ave-
re un prete tutto per loro,
nella persona del primo
parroco don Giuseppe
Pellegatta. Scusatemi se
me scapa una quei paro-
la in dialett, nel noster bèl
meregnanin, perché è la
parlada pussee bèla che
ghe sia e con orgoglio ci
fa dire: “el Perdon a lè a
Meregnan” e anche un

vecchio detto de cume
sevum ci fa esclamare:
“cùr de chì, cùr de là…ma
da la tua curt a lè dificil
scapà!”. 

* * *
Anca mi ho portato la
mia bèla sculmagna e
così tutti mi chiamavano
el Culumbin! Ho amato
tanto il mio paese, la mia
città. Ho sempre apprez-
zato la sua gente, lo spiri-
to allegro dei meregna-
nin e le sue belle
tradizioni popolari. Non
potrò mai dimenticare il
mio Oratorio San Giu-
seppe: a lè stai la mia se-
cunda cà, i miei preti, le
sue istituzioni, il convi-
vere fra anziani e giovani,
dove ho imparato a dass
de fà per i alter e la gioia
di crescere insieme. 

Il teatro fu la mia grande
passione! Ne u fad de tùti
i culur: il comico, il muto,
el mort, il cattivo, il sin-
daco, il prete…per finire
appeso ad un albero nel-
la parte di Giuda nella
“Passione di Cristo”. Mi
hanno chiamato “mar-
turott de l’Uratori”, “pau-
lott impustur” e più avan-
ti anche “comunistello di
sacrestia”. Comunque
sono rimasto orgoglioso
di quanto mi hanno in-
segnato i miei preti e la
mia mamma perchè so-

“La mia vita da vero meregnanin”

Nella foto
Giovanni 
Colombo

no sempre stato dalla
parte della povera gente
e de quèi che laura. Mia
mamma, Maria Marche-
sa, era una santa donna
rimasta vedova a ventot-
to anni, la me tirà grand
assieme a mia sorella Er-
nestina e, seppur nella
miseria, nella nostra casa
ghè semper stai allegria.
Alla prematura morte di
mio padre in un inciden-
te sul lavoro, ho avuto la
possibilità di vincere una
borsa di studio e a undici
anni ho frequentato il
collegio dei Salesiani a
Milano, dove ho impara-
to a fare il tipografo ed ad
essere allegro de sta insè-
ma come insegnava don
Bosco, conoscendo il va-
lore della solidarietà e
della vera amicizia. 

Poi el Mussolini e i fasci-
sti mi hanno mandato a
fare la guerra in Jugosla-
via. All’otto settembre
del ’43 ho fatto el sban-
daa, il renitente e, in se-
guito, sono stato onorato
di far parte della Resi-
stenza, ribellandomi alla
dittatura dei fascisti vi-
vendo i giorni gloriosi
della Liberazione. 

* * *
Quanti amici ho cono-
sciuto nella mia vita!
All’Oratorio, in collegio, a
scuola, a militare, in fab-
brica e soprattutto come
dirigente sindacale fuori
dalle fabbriche e sulle
piazze…sempre in mez-

zo alla gente! Un’espe-
rienza indimenticabile è
stata quella di Roma do-
ve ho potuto confrontar-
mi con Ministri e diri-
genti della Confindustria
in mezzo ai lavoratori ti-
pografi, cartai e della
carta stampata in un
momento di lotta sinda-
cale per una giustizia so-
ciale e per un posto di la-
voro. 
A quei tempi, grazie agli
insegnamenti dei miei
preti, ci si impegnava so-
lo per l’affermazione dei
principi morali e cristia-
ni e anche come consi-
gliere comunale, non
avendo ancora inventato
i gettoni di presenza, si
era sempre…presenti!
Dal 1981 a sessant’anni
ho fatto parte dei pen-
sionati e dal 1967, anno
di fondazione del quin-
dicinale “Il Melegnane-
se”, ho sempre collabo-
rato con i miei scritti. 

Pur non essendo un
giornalista, con i mè ci-
ciarad, con i miei te se ri-
cordet i temp indré e i
miei cuntasù che sco-
modavano el me ziu Ri-
cu e la zia Angiulina nelle
“Letterine di Pierino”, al-
la mia maniera ho sem-
pre ricordato i noster
robb, le nostre tradizioni,
approfittando per de-
nunciare l’arroganza, lo
strapotere e il ciciara-
ment dei mancipati, di
coloro che pensano solo

a una cadrega. In poche
parole, con coerenza, so-
no sempre stato con la
povera gente e con quelli
che lavorano.  

* * *
El Culumbin adess lè

mort! Ringrazio Dio per
tutte le grazie che abbon-
dantemente mi ha riser-
vato in questa mia lunga
esistenza e di avermi fat-
to cristiano. Chiedo per-
dono al Signore per tutte
le offese che ho arrecato
ad altri, con i miei com-
portamenti, i miei difetti,
i miei peccati e mi affido
alla Sua misericordia. Un
particolare grazie a Dio
per avermi donato una
santa mamma e di aver-
mi fatto conoscere una
moglie generosa e affet-
tuosa, di avermi donato
ottimi figli e affettuosi ni-
poti, di avermi fatto co-
noscere santi sacerdoti.
Grazie ancora Signore
per avermi fatto crescere
a Melegnano, per essere
stato un meregnanin, per
avermi dato tanti e tanti
amici e persone che mi
hanno aiutato e voluto
bene. Un desiderio per
tutti coloro che mi han-
no conosciuto: ogni volta
che vi soffermerete al Ci-
mitero, guardando la mia
fotografia, vi chiedo una
preghiera e un…ciao Cu-
lumbin! 
Melegnano, 15 settembre
2010, anniversario del
mio 59esimo anno di ma-
trimonio
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Al via in castello l’evento in ricordo dei due grandi artisti della città

Luciano Passoni

Una tappa, un punto di partenza
che proseguirà con altre inizia-
tive sul tema dei Grandi Mele-

gnanesi. Così la città ricorda i suoi ar-
tisti rendendo loro omaggio nel suo
“salotto” migliore: il Cortile d’Onore
del Castello che ospita l’esposizione di
pannelli dedicati ad Angelo Turin nel
20esimo della scomparsa (1929-2001)
e Vitaliano Marchini nel 50esimo
(1888-1971). La cerimonia di inaugu-
razione ha suggellato un lavoro che ha
visto in prima linea “Il Melegnanese”
quale media partner, che ha messo a
disposizione il suo archivio di notizie
e di informazioni. La presentazione
ha seguito i canoni tradizionali delle
cerimonie di questo genere, dai saluti
del nostro periodico, che ha coordina-
to l’avvenimento, ai ringraziamenti a
quanti hanno a vario titolo collabora-
to: dalla Protezione Civile ad Adriano
Carafoli, che ha fornito le immagini,
passando per Carlo Grieco, il collezio-
nista che ha dato la disponibilità dei
bozzetti di Turin. Una menzione par-
ticolare all’art director Rosanna Galli
che ha curato gli aspetti grafici e l’al-
lestimento dell’evento. 

Parole suggestive
A seguire i saluti della città con l’am-
ministrazione nella persona dell’as-
sessora Roberta Salvaderi, del vicesin-
daco Ambrogio Corti, di Maria Luisa
Ravarini e, in rappresentanza del con-
siglio comunale, del presidente Davi-
de Possenti. Il commovente ricordo di
Angelo Turin ha avuto il piacere della
presenza dei figli Angela e Marco con
le parole di Luciano Libè quale presi-
dente del Circolo Artistico. Per Vitalia-
no Marchini è stato tracciato un pro-
filo sulla sua opera da parte di Mirko
Agliardi, storico e studioso della scul-
tura del XX secolo, in particolare il pe-
riodo tra i due conflitti mondiali. La
sorprendente presenza del poeta Gui-

L’arte di Marchini e Turin

do Oldani, che ha conosciuto entram-
bi gli artisti, ha portato parole sugge-
stive e importanti, mentre Paolo Co-
lombo dei Lions Melegnano ha
concluso gli interventi sui legami an-
cora attuali dello scultore con il terri-
torio, in virtù dei quali si augura il
completamento dell’iter di riconosci-
mento e valorizzazione dell’artista
melegnanese iniziato con l’apertura
di uno spazio Marchini nella sala degli
Stemmi in Castello. Sino al prossimo
dicembre sarà possibile ammirare
l’esposizione nel Cortile d’Onore del
Castello.

Nelle immagini
di Maniscalco

il poeta Oldani
e sopra da sinistra 
Passoni, Possenti,

Corti, Angela Turin
Salvaderi e Galli 
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Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081

Carabinieri
02 9834051

Polizia Locale di Melegnano
02 98208238 / 338 9787222

Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748

Ospedale Predabissi
02 98051

ATS 
02 98114111

Guardia Medica
116117

Croce Bianca
02 98230800

Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249

Inps 
02 98849311

Mea
02 982271

Turni farmacie LUGLIO 2021
Gi 1 S. Carlo S. Donato / San Pedrino Paullo

Ve 2 Serenella S. Giuliano / San Pedrino Paullo

Sa 3 Com.le 1 S. Donato / Comunale 3 Peschiera

Do 4 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera

Lu 5 Metanopoli S. Donato / Colli Peschiera

Ma 6 Borgo Est S. Giuliano / Colli Peschiera

Me 7 Nuova S. Donato / Comunale Cerro al L.

Gi 8 Com.le 4 S. Giuliano / Comunale Cerro al L.

Ve 9 Poasco S. Donato / Comunale 3 Peschiera

Sa 10 Civesio S. Giuliano / Comunale 3 Peschiera

Do 11 Com.le 1 S. Donato / Com.le 3 Peschiera

Lu 12 Comunale 4 S. Giuliano / Brusa Colturano

Ma 13 S. Barbara S. Donato / Comunale Paullo

Me 14 Borgolombardo S. Giuliano / Com.le Paullo

Gi 15 Com.le 1 S. Donato / Serenifarma Mediglia

Ve 16 Com.le 4 S. Giuliano / Serenifarma Mediglia

Sa 17 Comunale 1 S. Donato / Gelo Dresano

Do 18 Peschiera C.C / Comunale 3 Peschiera

Lu 19 Com.le 1 S. Donato / Petrini Melegnano

Ma 20 Rubisse S. Giuliano / Petrini Melegnano

Me 21 Com.le 1 S. Donato / Carpiano Carpiano

Gi 22 Pellegrini S. Giuliano / Carpiano Carpiano

Ve 23 S. Carlo S. Donato / Comunale Pantigliate

Sa 24 Lomolino S. Giuliano / Comunale Pantigliate

Do 25 Com.le 1 S. Donato / Com.le 3 Peschiera

Lu 26 Lomolino S. Giuliano / Comunale Vizzolo

Ma 27 Metanopoli S. Donato / Gaspari Cerro al L.

Me 28 Borgo Est S. Giuliano / Gaspari Cerro al L.

Gi 29 Com.le 1 S. Donato / Com.le 3 Peschiera

Ve 30 Rubisse S. Giuliano / Com.le 3 Peschiera

Sa 31 S. Barbara S. Donato / Borsa Paullo

Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto Maxi

Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30

Talento
innato

Pinuccia Bonvicini insieme alla nipote Sofia e a tutta la Famiglia desiderano
ringraziare di cuore tutte le persone che hanno partecipato alla Santa Messa
a ricordo di Rachele, manifestando così il loro affetto.        Pinuccia e Sofia

Ringraziamento
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Nel racconto del giovane scrittore di San Donato Nathan Greppi

Luciano Passoni

Cinque anni: un
percorso scolasti-
co e di vita, da ra-

gazzo a uomo, un pas-
saggio fondamentale al
raggiungimento della
cosiddetta maturità.
Questi sono i sentimenti
di Nathan Greppi quan-

do scrive il racconto “As-
senzio” ambientato al li-
ceo Benini di Melegnano
frequentato sino al 2013,
proveniente da San Do-
nato Milanese. Due im-
maginari compagni di
classe, e altre persone
ispirate a quel periodo,
sono i protagonisti del
racconto che si dipana
tra la storia d’amore del-

lo studente Nicola ed
una ragazza affetta da
una grave malattia alla
vista, nel bel mezzo delle
proteste di studenti e
professori contro la ri-
forma Gelmini. Se pen-
siamo alla natura “bohe-
mien” del distillato,
prodotto di nascosto,
possiamo solo immagi-
narne l’intrigante per-
corso narrativo. Possia-
mo anche pensare che ci
siano elementi autobio-
grafici quando confessa
il segno profondo che
quel quinquennio gli ha
lasciato. 

Ricordi e nostalgia
Un viaggio non solo
scolastico perché Na-
than ricorda con piacere
anche le serate della
“movida” melegnanese,
ammettendone l’asso-
luta unicità rispetto alla
meno vivace vita serale,

Gli anni belli del Benini

Nell’immagine
Nathan Greppi
con il volume

nel quale si trova
il suo racconto

o notturna, sandonate-
se. Mentre il Castello at-
traversato giornalmente
e la Fiera del Perdono
assumevano sempre
più spesso i colori sbia-
diti della nostalgia, il
racconto, rimasto qual-
che anno nel cassetto,
ha avuto l’occasione
dell’antologia Racconti
Lombardi (AA.VV.) volu-
me 1, edito da Historica
Edizioni, che lo ha fatto
riemergere, insieme al

desiderio di condivider-
lo, non solo con coloro
che hanno percorso
quel tratto di vita e di
strada insieme, ma con
i tanti che avranno la
compiacenza di legger-
lo ed apprezzarlo. Per
Nathan la gioia di vede-
re il prodotto della sua
fatica stampato sulle
pagine di un libro, men-

L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it
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Percorso
intrigante

Maggior età
Se non fosse per i timidi battiti
di questo mio cuore veemente

dimenticherei la vita che scorre…
che ancora percorre il mio labirinto interiore…

Per quanto tempo questa necessità?
Quanto a lungo resisterà

questo consunto filo di carne 
che ancora mi fa camminare in putrido limbo…

calpestare progetti e passioni…
ignorare i miei diciotto anni

contemplare i delitti 
che giorno su giorno compio rabbrividendo?

Non chiedo l’orgasmo…
nè tanto meno la gloria…

profumo di bucato…
un lembo di pace,

un silenzio sincero,
un seno materno che mi nutra davvero.

Un abbraccio, una stretta…
che tengano insieme

quel che di me è rimasto…
Diciotto misere ossa…

e un vivido sguardo.

Ilaria Capoani

L’angolo della poesia

tre “ogni riferimento a
fatti e persone è pura-
mente casuale” ritorna il
piacere di assaporare i
ricordi di un passato, sia

pure recente, rimasti
nella memoria e che,
ogni tanto, bussano
prepotentemente alla
porta.
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La mitica docente Luciana Poggiato racconta le storiche commemorazioni vissute con gli studenti

Luciana Poggiato

Come ho già avuto
occasione di scri-
vere proprio sul

“Melegnanese”, i miei
rapporti con la storia di
Melegnano risalgono al
1974/75, il primo anno
in cui ho insegnato nella
nostra città. Un’alunna
di prima, Claudia Baietti,
mi donò a Pasqua un li-
bretto rosso e mi disse:
“Te lo regala il mio papà,
dice che qui c’è la storia
di Melegnano”. Fu lì che
trovai la battaglia dell’8
Giugno e subito l’anno
dopo ce ne andammo in
giro per la via VIII Giu-
gno, la via degli Zuavi e
ci fermammo davanti al
ristorante Portone ad
ammirare un grande
quadro (formato da pez-
zetti di ceramica) che
rappresentava il coman-
dante degli Zuavi, Euge-
nio Paul d’Ivoy, ferito a
morte durante la batta-
glia. Mentre parlavamo
dell’episodio vedemmo
uscire dal Portone un si-
gnore con delle piccole
cartoline in mano: ne
diede una a ciascun
bambino e una a me.
Rappresentavano chia-
ramente il quadro: qual-
cuno dei miei alunni
(ora più che 50enni)
conserva ancora quel-
l’immagine e ne parla

dispiaciuto perché il
quadro, nel rifacimento
della facciata del Porto-
ne, è stato rimosso e non
si sa dove sia andato a fi-
nire nonostante l’avessi-
mo cercato. Di altri alun-
ni, con classi successive,
ricordo le cerimonie or-
ganizzate dalla Pro Loco
a cui partecipavano tut-
ti, anche se fuori orario
scolastico. 

Classe vivacissima
Ai ragazzi piaceva molto
formare il corteo, porta-
re la bandiera della
scuola, girare nel prato
dell’Ossario e soprattut-
to parlare con il console
francese. Un VIII Giugno
speciale fu quello di una
trentina d’anni fa. Avevo
una classe quinta viva-
cissima, curiosissima,
formata soprattutto da
maschi. Il console fran-

cese, un signore anziano
compitissimo, aveva
portato con sé un nipote
di 11 anni che si chiama-
va Francois e diventò sin
da subito uno della clas-

se, al punto che alla fine
della cerimonia i ragazzi
chiesero al nuovo amico
di restare a Melegnano a
mangiare con loro. Il più
intraprendente disse al
console: “Sa, qui noi ab-
biamo un compagno il
cui papà fa il sindaco di
Melegnano e siamo si-
curi che l’ospiterà volen-
tieri. Così staremo assie-
me sino a sera”. Il
console li disilluse subito
dicendo che la cosa non

“L’8 Giugno nella mia memoria”

Nell’immagine
degli anni scorsi
una rievocazione

della battaglia

si poteva fare perché
nonno e nipote erano
sotto la custodia di alcu-
ne guardie del corpo e
non si potevano allonta-
nare da loro. I ragazzi si
salutarono a malincuore
e quando io chiesi loro
cosa avessero da dirsi e
come facessero a capirsi
dato che Francois parla-
va solo francese, mi ri-
sposero: “Ci siamo capi-
ti, eccome. Gli abbiamo
chiesto anche se ha la
morosa!”. 

Un giorno speciale
L’ultimo VIII Giugno di
cui ho particolare me-
moria fu quando il con-
sole francese che pre-
senziò alla cerimonia era
un signore di origini ita-
liane (mi sembra moli-
sano) che di cognome
faceva Catino (in france-
se Catinò). I ragazzi cat-

In quell’8 giugno 1859, i soldati au-
striaci di stanza a Melegnano non
si aspettavano certo di doversi
preoccupare altro che della piog-
gia, che minacciava di arrivare
presto, portata dai neri nuvoloni
che (all’orizzonte) si facevano
spingere del vento. Era d’altronde
una giornata pigra, esattamente
uguale a tutte le altre, tutte uguali,
che erano sempre state solite darsi
il cambio ogni mattina, al sorgere
del sole con il solito rituale che ini-
ziava con la sveglia faticosa all’al-
ba, continuava con lo stare in pie-
di sull’attenti e con indosso la
divisa per mostrare a tutti gli altri
d’essere presenti e finiva col fucile
caricato e messo in spalla con il
solo scopo d’ammazzare il tempo,
tra le poche risate scappate ai den-
ti senza molta voglia ed il tentativo
inutile di soffocare gli sbadigli. 

Truppe e cannoni
Nove anni prima il maresciallo Ra-
detzky, che stava comandando la
vergognosa fuga da Milano, che
dopo cinque giorni di combatti-

8 Giugno
Un’inutile

carneficina

La storia è uno spettacolo

Nella foto
il celebre

Ossario

Davide Bellesi

menti tra le sue stesse mura era sta-
ta liberata dai rivoltosi, fu costretto
ad abbattere la città di Melegnano,
che si era opposta al passaggio del-
le sue truppe e dei cannoni. Qual-
che mese più tardi, dopo aver ri-
conquistato Milano e la
Lombardia, onde evitare che in fu-
turo potesse riaccendersi la miccia
per nuove rivolte, le truppe austria-
che decisero di insediarsi stabil-
mente anche qui da noi, nella città
che avevano letteralmente raso al
suolo poco prima e che stava anco-
ra e con fatica cercando di uscire
dalle sue stesse macerie. In quell’8
giugno del 1859, il comandante
delle truppe austriache che con-
trollavano la citta era un certo Ro-
den, che dalle finestre del suo quar-
tier generale, nel Broletto, lisciando
le sue medaglie appese in bella mo-
stra sulla giubba bianca, stava guar-
dando preoccupato quelle nuvole
spesse e nere che sembravano es-
sere dirette verso Melegnano. “Pio-
verà”. Almeno è quello che pensa-
va. 

Prima parte (Continua)

turarono subito la sua
attenzione tanto è vero
che prima di andarsene
regalò loro un addio as-
sai poco ufficiale che ri-
cordo così: “Saluto voi
melegnanesi e ringrazio
per la calda accoglienza
soprattutto i ragazzi.
Non verrò più a Mele-
gnano perché sono stato
trasferito in un posto
molto freddo nel Que-
bec canadese, ma vi ri-
corderò sempre”. Noi
pure gli rispondemmo
che l’avremmo ricordato
e avremmo scritto di lui
sul “Melegnanese”.
Quando l’articolo uscì
telefonammo all’amba-

sciata francese di Milano
e il console ci fece ri-
spondere che, se glie-
l’avessimo portato, a
mano, il giornale, ci
avrebbe ricevuto volen-
tieri. Così ci andammo!
Formavamo un bel
gruppetto. C’erano an-
che dei genitori ovvia-
mente perché serviva
più d’un aiuto per tenere
calmi i ragazzi. Il console
Catinò ci ricevette, ci fe-
ce vedere tutte le sale
dell’ambasciata, si fece
fotografare con noi da-
vanti alle due bandiere
intrecciate, poi ci portò
fuori e offrì a tutti il gela-
to. Dopo di allora, ormai
in pensione, ho parteci-
pato ad altre celebrazio-
ni dell’VIII Giugno, ma,
senza la classe, senza i
ragazzi, non era più la
stessa cosa.

Quanti
ricordi

L’aquilone
Volteggia nell’aria 

per un bimbo felice
che gioioso applaude.

Vibra come rondine libera
nel cielo terso di primavera

e con giochi di luce,
al sole caldo

riflette il suo volto.

Matilde Zanzola

L’angolo della poesia
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anderthal. Quest’ultimo
traghettò l’essere umano
verso l’Homo Sapiens,
che a sua volta migliorò
in Homo Sapiens Sa-
piens: “vün smòrbi, quà-
si cùme quèi de adèss”.
Ecco, il più è stato fatto:
da circa 30.000 anni a
questa parte l’evoluzio-
ne biologica dell’uomo si
è in sostanza fermata. “E
sé mài cambiàd un quèi
còss…gù pagüra che sé
incùrgiüdd nisün”. Di
contro, ci siamo accorti,
e come, di quanto siamo

cambiati in questi ultimi
diciotto mesi di pande-
mia. 

Pancette e lati B
Fisicamente, la cosa è
certa, abbiamo - in me-
dia - racimolato 3/4 chi-
li, distribuiti in modo
equo su pancette e “lati
B”. Poco male: un po’ di
dieta, meno divano e più
movimento, riporteran-
no il tutto alla taglia…
“ante-covid”. Una cosa, a
parer mio più difficile da
rimettere a posto, sarà la

Covid, mascherine e Homo Uregiàtt

Nell’immagine
i melegnanesi
seduti al bar

rigorosamente
con la mascherina

forma delle nostre orec-
chie: “secùnd mì, ì sàn
vultàdd denàns, e schi-
sàdd in giù”. Hanno pre-
so la stessa forma di
quelle disegnate dal
grande Forattini quando
realizzava le vignette su
Andreotti. Gli elastici
delle mascherine hanno
rimesso in movimento
la nostra evoluzione
biologica, un cambia-
mento inatteso: siamo
diventati “Homo Ure-
giàtt”. Sotto l’aspetto
comportamentale, se

Spassoso articolo per il nostro Ennio Caselli, che conia il curioso termine per le inseparabili mascherine

Ennio Caselli

Tranquillizzo il let-
tore, non è un trat-
tato, me ne guarde-

rei bene. Solo un breve,
ironico e succinto “ex-
cursus” di come siamo
(o non siamo) cambiati
nel corso del tempo. Le
tappe codificate del-
l’evoluzione umana so-
no tante, conseguente-
mente e in modo molto
semplicistico, ne citerò
solo alcune. Dall’Austra-
lopiteco, una creatura
molto simile a “ùn sü-
miòn tütt pién de péi”,
all’Homo Habilis, e a se-
guire Homo Erectus,

“drìss mé un füs”. Col
passare del tempo, im-
parò a coprirsi, costruire
piccoli attrezzi e “ghé
piaséva sta in cumpà-
gnia”: era l’uomo di Ne-

Ritorna l’estate
Scivola chiaro il nitido Lambro  

Trasmuta in nuvola un volo 
Modulato stridio nel verde

Più denso frinir di cicale 
Strenuo zirlar di locuste

D’ombrate vespertine lucciole  
Dissolto il pulsare sfrenato

S’accende ferina l’estate
Lunare nel crespo ciel riarso 
Gemito palpitante fremito
Del cuore mio sgomento

Marco Carina

L’angolo della poesia

evoluzione c’è stata,
qualcosa deve esserci
sfuggito. Evidentemente
la storia non ha insegna-
to nulla, si continua stu-
pidamente a fare guerre,
ammazzare (e ammaz-

zarci) per un nonnulla, e
costruire armi sempre
più micidiali e subdole.
Sotto quest’aspetto, te-
mo che si sia inceppato
qualcosa nel lungo pro-
cesso di mutazione: sia-
mo rimasti molto simili
all’Australopiteco.
P.S. Una raccomanda-
zione, continuiamo a
indossare le mascheri-
ne.

Continuate
ad usarle
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Alla scoperta della gloriosa attività presente nel cuore di Melegnano dal lontano 1928

Vitantonio Palmisano

La pasticceria Cam-
bieri risulta essere
ad oggi la prima e

quindi anche la più an-
tica di questo genere
esistente sul territorio di
Melegnano. Il tutto ebbe
inizio nel lontano 1928
quando Arturo Cam-
bieri (1911-1931), pa-
sticciere provetto, con il
padre Carlo (1876-1948)
e qualche tempo dopo il
fratello Giuseppe detto
Peppino (1920-2000) av-

viarono l’attività artigia-
nale di pasticceria,
dando così seguito ad
una grande intuizione e
passione che la famiglia
coltivava da tempo.
Anche se la fondazione
vera e propria si deve
all’idea di Arturo, dopo
la sua repentina scom-
parsa a soli vent’anni,

sarà il giovane fratello
Giuseppe (Peppino) a
coadiuvare il genitore
nella prosecuzione
dell’attività di famiglia.
La tradizione fu così
portata avanti da Giu-
seppe e a seguire - in
tempi più recenti - dal
nipote Giorgio, attuale
gestore dei locali. Con-
tiamo così tre genera-
zioni di pasticcieri che si
sono occupati, con pas-
sione ed orgoglio, di ge-
stire il laboratorio e la
bottega situata già a quel
tempo all’angolo tra la

piazza dei Njmai e la via
XX Settembre (oggi Con-
ciliazione). 
Ma torniamo al precur-
sore dell’attività: Carlo
Cambieri, che sappiamo
essere figlio di Giuseppe
Cambieri senior (1843-
1923), che a quel tempo
esercitava a Melegnano
l’attività di rivenditore di

Nelle immagini
un primo piano

di Peppino Cambieri,
assieme alla moglie

Lucia Cabrini
e un angolo

della pasticceria
nel cuore della città

alimentari. La bottega
era essenzialmente una
posteria in fondo al sob-
borgo delle Fornaci (oggi
borgo San Rocco), quasi
di fronte all’albergo Tele-
grafo. L’attività si spostò
prima in un altro luogo
sempre nell’ambito
dello stesso sobborgo,
sino al 1928 quando
Carlo Cambieri intra-
prese il lavoro di pastic-
ciere con il figlio Arturo.
La pasticceria disponeva
di un proprio forno a
fianco della chiesa di
San Rocco, nello stesso
luogo dove tempo ad-
dietro c’era l’osteria
della Rosa Bianca. Dopo
la prematura morte di
Arturo, l’attività fu conti-
nuata dal padre Carlo e
da Giuseppe (Peppino)
junior. 

Tre generazioni
Carlo Cambieri, che sap-
piamo nato a Mele-
gnano il 4 giugno 1876,
prese in sposa il 21 feb-
braio 1906 Figini Maria
(1879-1945), figlia di
Giuseppe e Maria Rosa
Luigia Bignami, nata il
10 aprile 1879 a Vigen-
tino, un antico borgo ru-
rale oggi inglobato nella
periferia sud di Milano.
La coppia ebbe tre figli:
Anita nata a Melegnano
il 1 maggio del 1908, che
svolse prevalentemente
l’attività di ricamatrice e
morì il 23 novembre
1928 alla tenera età di
vent’anni vittima della
pandemia influenzale
detta Spagnola; il secon-
dogenito Arturo nato a
Melegnano il 23 giugno
1911, pasticciere, che
morì anch’egli prematu-
ramente all’età di ven-
t’anni il 25 marzo 1931; e
infine l’ultimo figlio Giu-
seppe junior, detto Pep-
pino, nato a Melegnano
il 1 febbraio 1920, unico
erede sopravvissuto
della famiglia Cambieri,
nostro personaggio sto-
rico e continuatore della
singolare attività. 
Dopo la parentesi da mi-
litare del Regio Esercito
Italiano, Giuseppe (Pep-
pino) Cambieri sposò
sul finire degli anni Qua-
ranta Lucia Cabrini di
Mulazzano, dalla quale

ebbe tre figli, Carlo nato
il 15 agosto 1950, che
adottò il nome del
nonno paterno; Maria
Grazia nata a Mele-
gnano il 31 maggio 1953
e infine l’ultimogenito
Giorgio, nato sempre a
Melegnano il 6 novem-
bre 1963, attuale conti-
nuatore dell’attività di
famiglia. Tra le carte di
famiglia troviamo al-
cune immagini che rap-
presentano il nostro
Peppino nello svolgi-
mento delle sue funzioni
di pasticciere, anche se
tutti lo ricordiamo in ca-
micia bianca con le inse-
parabili bretelle e i
capelli perfettamente
pettinati laccati di bril-
lantina Linetti, sempre
disponibile ad accon-
tentare i clienti con affa-
bilità, cortesia e sorrisi. 

Passione e cortesia
Nel 1948 Peppino su-
bentrò nella gestione
dell’attività iniziata
vent’anni prima dal
padre Carlo e la guidò
sino al 1985, quando le
redini passarono all’ulti-
mogenito Giorgio. Esa-
minando attentamente
le numerose quietanze
d’affitto, troviamo delle
ricevute datate a ca-
denza semestrale, con
applicate le marche da
bollo da lire italiane
30,00, controfirmate
dalla proprietà quasi
tutte a favore di Carlo
Cambieri. Scorrendo le
annualità troviamo le
datazioni pertinenti a
tutti gli anni Quaranta e
Cinquanta, però pro-
tratte sino a quelle da-
tate 1955, quando
comparve per la prima
volta il nome di Peppino
Cambieri. In realtà le
quietanze, ancorché at-
tribuite a Peppino, risul-

tarono ancora intestate
a Carlo sino all’11 no-
vembre 1955. La pastic-
ceria Cambieri risultò
iscritta al registro eser-
centi come previsto
dalla legge del 1971,
anche se già dall’ottobre
1948 risultava in pos-
sesso dei requisiti e iscri-
zioni quale Ditta.
Riportiamo il contenuto

di due diverse licenze di
esercizio, la numero 141
intestata al precursore
Carlo che indica la data
del 1 luglio 1937, dove si
evince l’autorizzazione
alla vendita di dolciumi,
vermouth, marsala e li-
quori al minuto (…). La
seconda riporta invece
la denominazione di At-
testato d’Esercizio nu-
mero 56 e risulta
intestata a Giuseppe
Cambieri, per commer-
cio al minuto di liquori,
in bottiglie chiuse, dol-
ciumi ed affini al mi-
nuto (…). La data del 18
aprile 1956 riportata sul
secondo documento in-
dica l’avvenuto trasferi-
mento della titolarità a
Peppino da licenza

provvisoria a definitiva. 
Tra la fine degli anni
Trenta e l’inizio dei Qua-
ranta, Carlo Cambieri
decise di usufruire del
marchio milanese della
pasticceria Motta, che
gli fu concesso da An-
gelo Motta (1890-1957),
con il quale strinse un
accordo di collabora-
zione e rappresentanza,
giusta la targa ovale
posta sull’angolo del
fabbricato riportante la
seguente scritta Tre spe-
cialità Motta: Panettone,
Panfrutto, Mottapak (...).
Tra le carte delle com-

La storia della pasticceria Cambieri

mittenze, ne troviamo
una intestata al cavalier
Edoardo Dezza, presi-
dente a quel tempo
dell’ospedale Predabissi
di Melegnano, che rac-
conta di un ordine a
prezzi correnti di 15 lire
al chilo per i panettoni
Motta, cent. 0,55 per la
pasticceria e cent. 0,45
per i boeri sempre della
ditta Motta, a seguire
cent. 0,60 per i maroni
canditi, con la scritta ter-
minale prezzi irriducibili

firmato Cambieri Carlo
(…). Dei tempi più re-
centi risulta il tentativo -
ancorché effimero - da-
tato 1972 del primoge-
nito Carlo Cambieri,
classe 1950, che cercò di
aprire una rivendita di
pasticceria in fondo alla
via Giardino, più so-
spinto dal padre che per
vocazione. 

Fonti e consultazioni:
Carte, fotografie e docu-
menti della famiglia
Cambieri, in copia presso
Archivio Storico Vitanto-
nio Palmisano

Pagina 
storica

Affabilità
e orgoglio
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Franco Schiena

"In questi giorni
ho addirittura
sconfitto la presi-

de, il mio è un sogno che
si avvera, gli scacchi so-
no sempre stati la mia

grande passione". Il
12enne studente della
secondaria di primo gra-
do Frisi Ahmed racconta
così l’impresa della fine
della scuola, quando ha
sfidato la dirigente Gior-
dana Mercuriali in una
partita a scacchi, che nel

corso dell’anno hanno
fatto parte del progetto
di inclusione promosso
con il docente Lorenzo
Trovarelli. 

Il prof Trovarelli
"Sin da quando abitavo
a Milano, seguivo dei

“Ho dato scacco matto alla preside”

Nell’immagine
la preside
Mercuriali
consegna
la coppa

ad Ahmed

corsi di scacchi, che so-
no sempre stati la mia
grande passione - affer-
ma Ahmed -. Quando

sono arrivato alla scuola
di Melegnano, c’è stata
la possibilità di affinare
la mia tecnica grazie al
corso con il professore
di educazione fisica Tro-
varelli, che mi ha dato
l’opportunità di studia-
re strategie sempre nuo-
ve". Il resto è storia di
questi giorni quando, al
termine del progetto
con il docente Trovarelli,
Ahmed ha voluto coro-
nare i suoi sforzi sfidan-

La bella storia del 12enne Ahmed, che al termine dell’anno scolastico corona il suo sogno 

do la preside Mercuriali:
è nata così la partita nel-
la direzione didattica
della Frisi dove, dopo
quasi 30 minuti di mos-
se e contromosse, ha
piazzato il classico scac-
co matto con la dirigen-
te che assisteva impo-
tente alla sua vittoria.

Splendida coppa
Il tutto suggellato da
una splendida coppa
consegnatagli dalla stes-
sa Mercuriali, che l’ha
reso naturalmente tanto

felice quanto orgoglioso.
"Ero consapevole dei co-
stanti miglioramenti, ma
non avrei mai immagi-
nato di sconfiggere per-
sino la preside, il mio è
davvero un sogno che si
avvera - conclude Ah-
med -. Tutto questo gra-
zie alla politica scolastica
inclusiva dell’istituto Fri-
si, i cui docenti sono so-
liti organizzare le più
svariate attività pratiche
e teoriche per potenziare
le capacità psico-fisiche
degli studenti".

Grande 
passione

Il ricordo del popolare poeta dialettale a 200 anni dalla morte

Ernesto Prandi

Èl’anno di Dante. E
questo bene o male
lo sappiamo tutti, e lo

vediamo spesso, con quel
naso in salita da Gran pre-
mio della montagna si ri-
conosce di profilo un po'
dovunque. Giustissimo.

Settecento anni, cifra ton-
da e perfetta, come le sue
cantiche che ci elevano al
cielo, gli rendono e ci ren-
dono onore, e merito, per
chi ha saputo trasformare
un dialetto come il suo in
una lingua nuova e parlata
da tutti. Ma nel 2021 c’è un
altro poeta, scrittore, e
molto ancora, che rivendi-

ca i suoi anni dalla morte,
duecento in questo caso.
Certo, molto meno del
Sommo poeta per statura e
confronto, ma anch’egli
degno di ricordo se non al-
tro per lo studio linguistico
che ha prodotto sul dialet-
to milanese. Carlo Porta
(1775-1821) milanese pri-
ma di tutto, fratellastro e
amico con altri tre o quat-
tro “compagni di caminet-
to” del nostro caro Manzo-
ni. Poeta sì, ma dialettale,
di quel dialetto milanese
che per leggerlo oggi ci vor-
rebbe a fianco il dizionario
del Cherubini, tanto è par-
ticolare e curioso. 

Nato illuminista
Carlo Porta, nato illumini-
sta in una Milano di fine
Settecento, splendida, ric-
ca di idee e di uomini che
le esponevano, basti pen-
sare al potente vigore degli
illuministi lombardi, rinta-
nati in quel Caffè che di-
venterà motivo di riscatto

La grandezza del Porta

Nell’immagine
un bel ritratto
di Carlo Porta

per la capitale lombarda e
asfalterà la strada al suc-
cessivo Romanticismo.
Carlo Porta prese la strada
più difficile, avrebbe potu-
to essere un grande poeta
in lingua italiana, ma si av-
vicinò alla lingua del popo-
lo, entrò nei suoi quartieri,
nelle sue osterie e nei suoi
salotti, ci mostrò una Mila-
no e i suoi vizi, combatté

con la penna affilata dal-
l’ironia contro i poteri forti,
contro un clero inetto e in-
sufficiente, contro un’ari-
stocrazia incapace, contro
le contraddizioni di una
Milano moderna. Scrisse
come Dante in dialetto,
non riuscì mai nei suoi so-
netti a vedere le Stelle e
quell’Amor che tutto muo-
ve, ma ci mostrò la vita co-
sì, come l’uomo sa viverla,
con le sue fragilità, con i
suoi peccati e con le sue
inevitabili conseguenze. 

Geniale
e ironico

Auguroni Mattia!!!

Tanti auguri a Mattia Bondanza che soffia su 21
candeline dalle nonne Giuliana e Lina 

con la zia Lorella.
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Prazzoli sempre sulla cresta dell’onda

Nelle immagini
il 62enne Prazzoli
in sella alla moto

e sul gradino
più alto del podio

Il 62enne centauro del Moto Club Melegnano Enduro conquista un ottimo risultato in terra greca

Luciano Passoni

27 ore e 57 minuti di
prove speciali, un
tempo al quale va

aggiunto quello dei tra-
sferimenti, che raddop-
pia la permanenza in
moto. 2.000 chilometri,
divisi in 7 tappe, nell’in-
canto della Grecia cen-
trale che si affaccia sul
Golfo di Corinto e quel-
lo di Patrasso, divisi dai
2.883 metri del Ponte
Rion Antirion. Queste le

cifre dell’Hellas Rally
Raid, alle quali vanno
aggiunti i 260 concor-
renti di 35 Paesi che af-
frontano un percorso
per il 90 per cento fuo-
ristrada: dai sentieri
carrozzabili che arriva-
no dal livello del mare
di Naspacos alle cime di
2.000 metri che circon-

dano Karpenisi, dove a
fine maggio non man-
cava la neve. Senza di-
menticare le veloci stra-
da sterrate, non per
questo più agevoli, rea-
lizzate per raggiungere
gli impianti eloici, che
disegnano un profilo
tecnologico alla peniso-
la greca. Una descrizio-
ne che non ci deve di-
strarre dalla cronaca
che vede Massimo Praz-
zoli, portacolori del Mo-
to Club Melegnano En-
duro, con una Ktm 250
4t. raggiungere un otti-
mo risultato. 

Sportivo infaticabile
Nono assoluto nella
classifica mista che ve-
de moto e quad associa-
ti e primo nella catego-
ria M1. Il gradino più
alto del podio che lo
rende particolarmente
felice: “I due che ho pre-
ceduto devono somma-

re la loro età per arrivare
alla mia, l’esperienza mi
porta a dosare le forze -
racconta il 62enne Mas-
simo -. Tutto questo
emerge soprattutto nel-
le lunghe tappe mara-
thon, dove non si può
prestare assistenza al
mezzo: quando la fatica
comincia a farsi sentire,
con la moto che prende
magari una strada di-
versa da dove vorrebbe
dirigerla il cervello in
debito di ossigeno.
Frangenti nei quali
mantenere la lucidità
consente di scalare le
classifiche verso vette
prestigiose”. Massimo
non è nuovo ai buoni ri-
sultati nei Rally Raid, in
25 anni ha raccolto titoli
regionali, italiani e nel
2019 l’Europeo nella
classe M2 350cc. Sporti-
vo infaticabile, superati
i 60 anni ha ritrovato
nuova linfa, guarda con
rispetto i “ragazzi” che
lo inseguono, ma sulle
strade di pietra e polve-
re a vederli con “distac-
co” è ancora lui.

Orgoglio
e passione

“Miogas & Luce, 
azienda leader nella vendita di Luce e Gas di Melegnano 
e di tutta l’area  del Sud Milano, è alla ricerca di Addetti Commerciali
da inserire nel proprio organico per ampliamento rete vendita locale.

Si richiede esperienza commerciale, preferibilmente nel campo dell'Energia.
Gli interessati possono inviare  il Curriculum Vitae a 

risorse.umane@miogas.it o consegnarlo presso il punto assistenza 
MIOGAS & LUCE di Via Sandro Pertini a Melegnano”

FONDAZIONE CASTELLINI ONLUS
La FONDAZIONE CASTELLINI ONLUS cerca medici da inserire nella propria
équipe multiprofessionale di cure palliative. Il contratto di lavoro può essere
o full Time a tempo indeterminato o collaborazione a libera professione (Par-
tita IVA) in base alla preferenza del candidato.

E’ richiesta la specializzazione in una delle discipline riconosciute equipol-
lenti alle Cure Palliative ai sensi del D.M.S. 28/3/2013, decreto istitutivo della
disciplina a selezione ed integrativo ai D.M. 30/1/1998 e DM 31/1/1998 e
ss.mm.i o Medici in possesso della certificazione regionale prevista dalla Leg-
ge 27/12/2013, n. 147 e dal D.M. 4/6/2015 e s.m.i.

L'ambito di intervento è quello delle cure palliative, è quindi prerequisito in-
dispensabile una forte propensione alla presa in carico globale del paziente
e della sua famiglia, in un'ottica di supporto tecnico di alta qualità associato
ad elevate competenze comunicative e relazionali. E’ gradita una pregressa
esperienza nell’ambito delle Cure Palliative. E' necessario possedere la pa-
tente B ed essere automuniti.
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